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»a cura di > Smaltimento del calore 

Gianluca Marcoccia .. ... 

prodotto dalle Cpu Athlon 

Il mio processore AMD Athlon a 
1.200 MHz mi dà grossi problemi 
di surriscaldamento. Ho già fatto 
sostituire la ventola senza ottene¬ 
re miglioramenti. Mi è stato pro¬ 
posto di sostituire il processore e 
la scheda madre con un AMD Ath¬ 
lon XP 1700+. Volevo chiedervi se 
con questa Cpu avrei gli stessi in¬ 
convenienti. Qual è la soluzione 
migliore? 

Roberto Scandroglio, via Internet 

Il processore AMD Athlon a 1.200 
MHz è basato sul core Thunderbird 
mentre il modello XP 1700+ fa uso 
di un nucleo Palomino. La nuova 
ingegnerizzazione del nucleo Palo¬ 
mino ha consentito di ottimizzare le 
prestazioni fornendo, a parità di 
clock, un'efficienza maggiore ri¬ 
spetto alla generazione precedente. 
Dalle tabelle che PC Professionale 
pubblica, in ogni numero, nella 
Guida ai microprocessori si possono 
ricavare tutte le informazioni per ri¬ 
spondere alla domanda del lettore: 
il processore AMD Athlon Thun¬ 
derbird a 1.200 MHz richiede per il 
proprio funzionamento circa 66 
watt, mentre l'Athlon XP 1700+ 
consuma 64 
watt. Secondo le 
leggi della fisi¬ 
ca, la potenza 
assorbita da un 
circuito può es¬ 
sere dissipata 
mediante pro¬ 
duzione di forza 
meccanica, campi 
(magnetici, elet¬ 
trici e così via) e 
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calore. In apparati di elet¬ 
tronica digitale, 
quali sono i 
proces¬ 
sori dei 
personal 
computer, 
non vi è produ¬ 
zione di forze mec¬ 
caniche e anche la po¬ 
tenza dissipata in campi 
elettrici o magnetici è mini¬ 
ma (questi dispositivi sono apposi¬ 
tamente progettati per limitare que¬ 
ste emissioni): si può quindi affer¬ 
mare che l'intera potenza assorbita 
venga trasformata in calore. Per 
questo motivo, l'assorbimento di po¬ 
tenza in watt della singola Cpu è 
una buona stima del calore che il di¬ 
spositivo produce durante l'utilizzo. 
Non vi è quindi grande differenza 
in termini di calore prodotto, solo il 
3%, tra il processore con core Thun¬ 
derbird a 1.200 MHz e l'Athlon XP 
1700+. Ciò è dovuto al fatto che le 
velocità effettive di clock non si di¬ 
scostano molto tra le due Cpu 
(1.200 contro 1.470 MHz) e che en¬ 
trambe sono state prodotte con una 
tecnologia a 0,18 micron. Consiglia¬ 
mo quindi di ricercare la soluzione 
ai problemi di surriscaldamento in 
modo diverso, in quanto installando 
la nuova scheda madre nello stesso 
case e utilizzando lo stesso dissipa¬ 
tore è probabile che il nuovo pro¬ 
cessore raggiunga temperature si¬ 
mili al precedente. La procedura da 
seguire consiste nel verificare che la 
circolazione delLaria all'interno del¬ 
lo chassis non sia ostacolata in al¬ 
cun modo. I cavi piatti devono esse¬ 
re legati con elastici in modo da ri¬ 
durne la superficie (in alternativa si 
possono acquistare cavi Ide tondi, 


Per ogni Cpu, it consumo in 
watt dichiarato offre una buona 
indicazione del calore emesso durante il 
funzionamento. Due processori con assorbimento 
simile produrranno uguale quantità di calore. 


dall'ingombro ridotto) e la ventola 
del trasformatore deve essere in 
grado di spostare aria sufficiente a 
raffreddare l'intero telaio. Occorre 
verificare che non siano presenti 
percorsi "brevi", nei quali l'aria en¬ 
tri da una posizione vicina a quella 
di espulsione: i case dei computer 
sono progettati in modo che il flusso 
dell'aria attraversi completamente il 
telaio raffreddando tutte le compo¬ 
nenti. Un caso frequente di percor¬ 
so "breve" è causato dalla mancan¬ 
za di alcune staffe di chiusura degli 
slot Isa/Pci inutilizzati, oppure la 
mancata installazione della griglia 
delle porte seriali, parallele e Usb 
sul retro del Pc. Eventualmente, è 
possibile aggiungere alcune vento¬ 
le, da installare sempre in modo che 
aspirino l'aria dall'interno del Pc e 
la dirigano verso l’esterno. L'utilizzo 
di combinazioni miste di ventole, 
una che immetta aria all'interno e 
l'altra che la convogli all'esterno, ri¬ 
chiede una valutazione complessa: 
è necessario che la ventola di espul¬ 
sione abbia un getto d'aria superio¬ 
re alla ventola di immissione per 
prevenire fenomeni di ricircolo del¬ 
l'aria calda all'interno del telaio. 

È difficile garantire che il flusso del¬ 
le due ventole sia corretto, perché la 
presenza di griglie di protezione 


►► 


228 

PC Professionale - settembre2002 
























Tecnica & Hardware ►► 



non ottimali può ostacolare il flusso 
d'aria fino a rendere inutile anche la 
scelta accurata di una ventola d'e¬ 
strazione di portata maggiore. Se 
l'aria, già calda, venisse riconvo¬ 
gliata dalla ventola di immissione 
sulle superfici surriscaldate, si po¬ 
trebbero verificare fenomeni d'in¬ 
stabilità del sistema e guasti al- 
l'hardware. Consigliamo quindi di 
preferire l'utilizzo anche di due o 
più ventole di estrazione alla confi¬ 
gurazione mista descritta sopra. Per 
valutare la qualità progettuale del 
percorso di ricambio d'aria all'in- 
k terno del telaio si può eseguire 
questa prova: dopo aver rimosso 
tutte le componenti, collegare 
le ventole direttamente all'a- 
limentatore con un adattato- 
, re da 4 a 3 poli e applicare 
k una lastra di plexiglass al 
^k lato privo della chiusura 


metallica. In questo modo si stabili¬ 
sce una circolazione d’aria simile 
(mancano gli effetti delle ventole 
del dissipatore e l'ostruzione dei ca¬ 
vi) a quella ottenibile una volta 
chiuso il case con lo sportello latera¬ 
le metallico. A questo punto soffiare 
il fumo di una sigaretta davanti alle 
bocchette di immissione dell'aria 
(ogni case le ha in una posizione di¬ 
versa) e verificare attraverso il 
plexiglass il percorso seguito dal fu¬ 
mo. Sarà così valutabile l'efficienza 
del ricambio d'aria. 

Se il telaio non è stato accuratamen¬ 
te progettato, anche l'uso di ventole 
aggiuntive non migliora in maniera 
significativa la circolazione. In que¬ 
sto caso è consigliabile la sostituzio¬ 
ne del case del computer con uno di 
qualità migliore. Nell'eseguire la 
prova appena descritta è fondamen¬ 
tale la rimozione dei componenti 


dal case 
ma di 

mettere il fu¬ 
mo: in un telaio 
popolato l'operazione 
potrebbe danneggiare le 
periferiche più sensibili co¬ 
me lettori di Cd-Rom, masteriz- 
zatori, floppy disk e non sono da 
escludere danni anche ad hard disk 
e alle componenti elettroniche. Ri¬ 
mangono ovviamente valide tutte le 
considerazioni riguardo alla scelta 
del profilo metallico del dissipatore, 
della ventola adeguata e le istruzio¬ 
ni per una corretta installazione del¬ 
la pasta termoconduttiva. Queste 
procedure sono state più volte trat¬ 
tate in questa stessa rubrica. 



> Temperatura del processore 
e tensione di alimentazione 


Possiedo da poco un Pc con le se¬ 
guenti caratteristiche: case Atx 
con alimentatore da 300 watt. 
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scheda madre Asus A7V266 con 
Bios aggiornato alla versione 
1008, processore AMD Athlon XP 
1800+, 256 MByte di Ram Ddr, 
hard disk IBM da 40 GByte Ata- 
100 7200 rpm, scheda video Ma¬ 
trox G550, scheda audio Sound¬ 
Blaster Live! 5.1, lettore di Dvd- 
Rom LG 16x48x e masterizzatore 
LG 16xl0x40x. Il sistema operativo 
è Windows 98. La scheda madre è 
in configurazione jumpei iree con 
frequenza della Cpu a 1.533 MHz 
(moltiplicatore 11.5x) e tensione 
Vcore 1,75 volt. Per raffreddare la 
macchina ho installato una ventola 
tachimetrica sul lato posteriore del 
case che estrae l'aria calda; ho so¬ 
stituito il dissipatore in alluminio 
fornito con il processore con uno 
di GlobalWin in rame con ventola 
tachimetrica da 7.000 rpm e ho uti¬ 
lizzato la pasta siliconica Artic Sil¬ 
ver 3. Ho due problemi: nonostan¬ 
te le ventole installate, dopo circa 
40 minuti di utilizzo normale 
(niente giochi o programmi parti¬ 
colarmente "impegnativi") l'utilità 
Asus Pc Probe mi informa che la 
scheda madre raggiunge una tem¬ 
peratura di 36 gradi e il processo¬ 
re arriva a 60 gradi, cosa che mi 
induce a spegnere la macchina. 
Inoltre, Asus Pc Probe riporta una 
tensione di alimentazione del core 
di 1,84 volt. È tutto normale oppu¬ 
re mi devo preoccupare? 

Paolo Villa, via Internet 

La temperatura di 36 gradi della 
scheda madre è da ritenersi nella 
norma, specialmente nel periodo 
estivo. Quella raggiunta dal proces¬ 
sore, intorno ai 60 gradi, nonostante 
non sia tra le più basse in assoluto, 
non è preoccupante. AMD dichiara 
come temperatura critica circa 90 
gradi, superati i quali il processore 
può rimanere fisicamente danneg¬ 
giato. Alcuni produttori di schede 
madri hanno fissato la soglia di at¬ 
tenzione a 70 gradi, dopo i quali il 
computer si spegne in modo auto¬ 
matico. La temperatura riportata dal 
lettore è ben al di sotto di questa so¬ 
glia e non dovrebbero verificarsi 


problemi nell'utilizzo del 
computer né dal punto di 
vista dell'affidabilità né da 
quello della salvaguardia 
della Cpu. Le temperature 
ottimali di funzionamento 
dei processori Athlon XP, 
ottenute in sistemi dotati 
di dissipatori correttamen¬ 
te dimensionati e installa¬ 
ti, sono state riportate in¬ 
torno ai 50-55 gradi centi- 
gradi. Restano da conside¬ 
rare due fattori fondamen¬ 
tali: la temperatura am¬ 
bientale della stanza in cui è collo¬ 
cato il computer e la precisione del 
sensore termico della scheda ma¬ 
dre. È facile comprendere che se il 
Pc viene utilizzato in un ambiente 
con aria condizionata, ciò incide in 
modo positivo sulla temperatura del 
processore. È prassi normale nei 
centri di calcolo equipaggiati di 
computer molto potenti che le unità 
centrali siano collocate in stanze ap¬ 
posite, dotate di impianti di condi¬ 
zionamento appositamente proget¬ 
tati. Ciò contribuisce a garantire il 
corretto funzionamento dei sistemi 
e a preservare i costi ingenti di que¬ 
ste installazioni. L'altro fattore di¬ 
pende dalla qualità della scheda 
madre, che può essere dotata di ri¬ 
levatori termici sensibili e precisi 
oppure dal costo e dalle prestazioni 
inferiori. Inoltre, i segnali riportati 
dal dispositivo di rilevazione devo¬ 
no essere tradotti in temperatura. La 
creazione delle tabelle necessarie 
per questa operazione è lasciata alla 
cura del produttore della scheda 
madre. Sono noti casi in cui, con 
l'aggiornamento del Bios, la tempe¬ 
ratura della Cpu è cambiata anche 
di diversi gradi. Ciò può essere do¬ 
vuto sia alle modifiche di alcuni pa¬ 
rametri operativi sia alla sostituzio¬ 
ne della tabella che associa le tem¬ 
perature ai segnali del sensore: un 
caso tra i più noti riguarda la scheda 
madre Asus A7A266. La rilevazione 
della tensione Vcore avviene con lo 



stesso metodo: se la tabella di tra¬ 
duzione dei dati del sensore è pre¬ 
cisa, sarà riportata la tensione real¬ 
mente in uso, altrimenti un valore 
vicino a quello reale. Riteniamo po¬ 
co probabile che il valore rilevato di 
1,84 volt sia effettivamente quello 
fornito alla Cpu, in quanto questo 
contrasterebbe con la temperatura 
di 60 gradi riportata dal lettore. Un 
processore sottoposto a un sovra- 
tensionamento di circa 0,1 volt pro¬ 
babilmente presenterebbe un au¬ 
mento di temperatura più marcato. 
Consigliamo quindi di mantenere il 
Bios sempre aggiornato all'ultima 
versione e di verificare eventuali 
cambiamenti nei dati rilevati dalle 
diverse versioni del firmware. La 
presenza nel sistema di un pro¬ 
gramma diagnostico come Pc Probe 
di Asus consente di essere informa¬ 
ti sulle variazioni delle condizioni 
dell'hardware anche durante il suo 
utilizzo, non solo in fase di accen¬ 
sione. Se la temperatura di 60 gradi 
riportata dal lettore rimanesse stabi¬ 
le in condizioni di intenso utilizzo 
del processore, riteniamo che il 
computer sia in grado di operare 
correttamente senza alcun rischio. 

> Anomalie nel puntatore 
del mouse 

Il sistema che utilizzo è composto 
da un processore AMD Athlon XP 
1800+ con 512 MByte di memoria 
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Ddr a 266 MHz, scheda video Ma¬ 
trox Millennium G550, Sound Bla- 
ster PCI128 e sistema operativo 
Windows 2000 Professional. Vorrei 
portare alla vostra attenzione uno 
strano problema che mi capita con 
una certa regolarità mentre uso il 
computer: dopo uno o due minuti 
dall'accensione, posizionando il 
puntatore del mouse in una qua¬ 
lunque casella che richiede la di¬ 
gitazione di testo (password, ricer¬ 
ca di file ecc), il puntatore del 
mouse è sostituito dalla forma di 
una doppia T, affiancata da una 
sorta di striscia verticale di pixel 
casuali in movimento, della lun¬ 
ghezza di circa due centimetri, che 
si sposta assieme al puntatore e 
scompare uscendo dal campo di 
testo, per ricomparire immediata¬ 
mente quando vi si rientra. Ogni 
volta che si presenta, il fenomeno 
cresce d'intensità: la striscia di 
pixel si ingrandisce e il numero di 
punti si infittisce. Se poi, nell'am¬ 
bito di un editor, viene sovrappo¬ 
sta a testo scritto in precedenza, 
essa colora in verde fosforescente 
alcuni dei pixel che formano le let¬ 
tere. Questo problema mi costrin¬ 
ge a riavviare il sistema ogni vol¬ 
ta. Generalmente, dopo il riavvio, 
il computer funziona normalmen¬ 
te. Un'altra particolarità consiste 
nel fatto che in ambiente Linux il 
malfunzionamento non si è mai 
manifestato. 

Nicola Sollai, via Internet 

Per tentare di risolvere l'anomalia 
descritta consigliamo, come di con¬ 
sueto, di installare la versione più 
recente dei driver video certificati. 
Questi driver, sottoposti a test di af¬ 
fidabilità da parte dei laboratori Mi¬ 
crosoft, privilegiano la stabilità an¬ 
ziché le prestazioni e sono sicura¬ 
mente i più indicati quando si sta 
cercando di isolare l'origine di un 
malfunzionamento. Nel momento in 
cui scriviamo, l'ultima versione dei 
driver Matrox certificati per Win¬ 
dows 2000 è numerata 5.72.021 ed è 
disponibile all'indirizzo www.ma- 



trox.com/mga/support/drivers/fi- 
les/w2k_572.cfm. È possibile ripro¬ 
grammare anche la Flash Eprom 
che contiene il Bios dell'adattatore 
grafico, di cui è stato rilasciato da 
poco un aggiornamento, scaricabile 
all'Uri www.matrox.com/mga/sup- 
port/drivers/bios/home.cfm. In base 
alla descrizione fornita dal lettore, 
riteniamo che la causa del problema 
sia più probabilmente da ricondursi 
al malfunzionamento dell'integrato 
della scheda grafica. Infatti, per la 
visualizzazione del puntatore del 
mouse i sistemi operativi Microsoft 
utilizzano una funzionalità gestita 
direttamente dall'hardware della 
scheda grafica. Questa funzione 
viene definita sprite (dall'inglese 
spirito o fantasma) e sovrappone 
un'immagine allo sfondo dello 
schermo. Ciò evita al sistema opera¬ 
tivo di dover ridisegnare lo sfondo 
dopo ogni spostamento del mouse. 


Per cambiare il disegno del punta¬ 
tore il sistema operativo non deve 
fare altro che impostare un nuovo 
indirizzo di memoria nel registro 
che indica la posizione dello sprite 
da sovrapporre allo sfondo. È quindi 
possibile che in alcuni casi il dise¬ 
gno del puntatore (la barra verticale 
di immissione testuale, nel caso de¬ 
scritto dal lettore) si trovi in una lo¬ 
cazione di memoria operante in 
B modo non affidabi- 

le, da cui 
derivereb- 
HU; «V boro i pixel 
casuali vi¬ 
sualizzati sul¬ 
lo schermo. Matrox mette a disposi¬ 
zione degli utenti un software dia¬ 
gnostico che è in grado di identifi¬ 
care alcune condizioni di errato fun¬ 
zionamento delle proprie schede 
grafiche. Consigliamo al lettore di 
eseguire questa applicazione scari¬ 
candola dal sito del produttore all'in- 
dirizzo www.matrox.com/mga/sup- 
port/drivers/files/ftp_util2.cfm. Se il 
tool diagnostico dovesse evidenzia¬ 
re problematiche hardware, sareb¬ 
be sufficiente inviare il rapporto del 
programma al servizio tecnico per 
ottenere la riparazione del compo¬ 
nente secondo i termini della garan¬ 
zia. Il motivo per cui il malfunziona¬ 
mento non si presenta con Linux è 
probabilmente dovuto al fatto che 
nella maggior parte dei casi (quan¬ 
do si utilizzano le schede grafiche 
Matrox) lo spostamento del punta¬ 
tore non avviene ricorrendo agli 
sprite hardware, ma è gestito diret¬ 
tamente dal sistema operativo, ridi¬ 
segnando il desktop ad ogni sposta¬ 
mento del mouse. 
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> Disponibilità sul mercato 
dei masterizzatori Scsi 

Il mio Cd recorder Yamaha 
8424S sta manifestando i pri¬ 
mi segni di usura, e mi trovo 
costretto a sceglierne uno 
nuovo. Non volendo cambiare 
lo standard Scsi su cui appog¬ 
giano lettore di Cd-Rom e ma¬ 
sterizzatole, mi sono guardato 
in giro per trovare una perife¬ 
rica che supporti la funzionalità 
Burn-proof, sia compatibile con la 
modalità Raw-Dao 96 e che sia in 
grado di scrivere su supporti da 90 
minuti (o se possibile 99). La sor¬ 
presa è stata che tutte queste ca¬ 
ratteristiche sono appannaggio 
esclusivo dei modelli con interfac¬ 
cia Ide. È possibile che lo standard 
Scsi abbia perso completamente la 
propria rilevanza nel mondo dei 
personal computer? Se si, dovrò 
mandare in pensione il lettore 
Plextor e la scheda Scsi Adaptec 
2940 Ultra, entrambi acquistati a 
caro prezzo? Eppure, fino a poco 
tempo fa lo standard Scsi era con¬ 
siderato valido per molti motivi e 
soprattutto perché le periferiche 
non impegnano la Cpu durante il 
loro utilizzo. Potete indicarmi do¬ 
ve reperire un masterizzatore Scsi 
con le prestazioni e i requisiti so¬ 
pra elencati? 

Paolo Alberti, via Internet 

Le prerogative che rendono la tec¬ 
nologia Scsi superiore allo standard 
Ide riguardano principalmente la 
possibilità di collegare fino a 7 (op¬ 
pure 15) periferiche a un singolo 
controller, i limiti meno restrittivi 
sulla lunghezza dei cavi (che per¬ 
mettono l'utilizzo di periferiche 
esterne al Pc) e la gestione dei tra¬ 
sferimenti di dati attraverso Dma 
(Direct memory access, accesso di¬ 




retto alla me¬ 
moria) che sgrava compieta- 
mente la Cpu da questo compito. In 
passato, tutte queste caratteristiche, 
unite alla maggiore velocità di tra¬ 
sferimento dati, hanno reso lo stan¬ 
dard Scsi molto popolare nelle mac¬ 
chine di fascia professionale, dove 
riveste tuttora un ruolo molto impor¬ 
tante nei sistemi di memorizzazione 
Raid. Dal canto proprio, l'interfaccia 
Ide non è rimasta immutata nel tem¬ 
po e ha subito varie evoluzioni che 
hanno incrementato la velocità ope¬ 
rativa, prima con l'adozione del bus 
a 66 MHz, poi a 100 e 133 MHz. 
Inoltre, sono state implementate 
modalità di trasferimento dati me¬ 
diante Dma, rendendo il protocollo 
meno pesante in termini di utilizzo 
del processore. Ciò ha ridotto il di¬ 
vario in termini di prestazioni tra gli 
hard disk Scsi e Ide, e la maggiore 
facilità d'installazione di questi ulti¬ 
mi li ha resi, da sempre, la scelta 
preferita dagli utenti meno esperti. 
Anche lo Scsi ha subito un'evoluzio¬ 
ne che ha contribuito a renderlo più 
vicino al mondo dei supercomputer 
piuttosto che ai Pc domestici. Le ul¬ 
time evoluzioni dell'interfaccia Scsi 
consentono infatti di raggiungere 
velocità di trasferimento dati altissi¬ 


La disponibilità sul mercato di masterizzatori Scsi è 
notevolmente diminuita, in parte per il migliorato 
supporto dell'interfaccia Ide a questo tipo di periferiche, 
ma anche perché i produttori sono in attesa della 
tecnologia Serial-Ata che dovrebbe sostituire entrambe 
le interfacce Idee Scsi nei Pc a per uso domestico. 


me, fino a 320 MByte/sec, per sfrut¬ 
tare le quali è necessario hardware 
dai costi molto superiori alle dispo¬ 
nibilità dell'utente medio. Negli 
ultimi anni, il mondo dei Pc ha 
visto l'introduzione di nuove 
interfacce ad alta velocità, tra 
cui Usb e IEEE-1394/FireWire. 
L'interfaccia Usb è diventata il 
collegamento di riferimento per 
scanner, stampanti, modem, web- 
cam e molti altri dispositivi di acqui¬ 
sizione dati. La versione 2.0 dell'U- 
sb, aumentando in misura conside¬ 
revole l'ampiezza di banda, estende 
ulteriormente il campo d'applica¬ 
zione di questo protocollo. Lo stan¬ 
dard FireWire si è affermato invece 
in modo particolare nel campo del¬ 
l'editing video, consentendo il colle¬ 
gamento delle videocamere digitali 
al Pc. A breve termine è prevista la 
presentazione di un nuovo stan¬ 
dard, denominato Serial-Ata, che 
dovrebbe sostituire completamente 
il vecchio Ide. Verranno così elimi¬ 
nate le limitazioni insite in questo 
tipo di interfaccia, collegando un 
numero maggiore di unità per mez¬ 
zo di cavi più lunghi, adatti anche 
per periferiche esterne. Tutto que¬ 
sto ha influito sulla diffusione della 
tecnologia Scsi per le periferiche di 
grande diffusione, come i masteriz¬ 
zatori. Attualmente tutti i dispositivi 
di scrittura su Cd-R implementano il 
protocollo Ultra Ata-33 e possono 
trasferire i dati a velocità elevata. 
Inoltre, questo protocollo imple¬ 
menta tecniche di accesso diretto 
alla memoria, consentendo di limi¬ 
tare l'utilizzo del processore duran¬ 
te le operazioni. I masterizzatori 
esterni, fino a pochi anni fa disponi¬ 
bili solo in versione Scsi e più limi¬ 
tatamente per interfaccia parallela, 
stanno gradualmente adottando lo 
standard Usb. Infatti, i 480 megabit 
al secondo dell'Usb 2.0 (o Usb High 
Speed) sono più che sufficienti per 
collegare tutte le unità più recenti 
con meccanica di scrittura su Cd-R 
a 40x ed oltre. 
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Tutto questo è stato 
agevolato anche dal¬ 
l'introduzione della tec¬ 
nologia Burn-Proof, che ha pratica¬ 
mente eliminato la necessità di for¬ 
nire i dati nei tempi prefissati al ma- 
sterizzatore, aprendo così la strada 
all'adozione di interfacce diverse da 
Scsi e Ide. Sono comunque ancora 
in produzione alcuni masterizzatori 
Scsi, tra cui segnaliamo il Plextor 
PX-W1210Ts, in grado di scrivere su 
Cd-R a 12x, su Cd-Rw a lOx e di 
leggere a 32x, e lo Yamaha CRW- 
3200SX-VK, che supporta la scrittu¬ 
ra a 24x, riscrittura a lOx ed è in 
grado di accedere ai dati su Cd- 
Rom a 40x. 

Entrambe le periferiche supportano 
la scrittura Raw-Dao 96, l'overbur- 
ning fino a 90 minuti, sono tutt'altro 
che obsolete e possono fornire un li¬ 
vello elevato di prestazioni e affida¬ 
bilità. Tra i produttori di maggior 
spicco, Yamaha si segnala per il fat¬ 
to di proporre tutti i propri Cd recor¬ 
der sia in versione interna Ide sia in 
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versione interna ed esterna Scsi, ol¬ 
tre che FireWire e Usb 2.0. In ag¬ 
giunta, ogni unità Ide è facilmente 
trasformabile in Scsi attraverso un 
adattatore Ide-Scsi disponibile co¬ 
me accessorio separato. Il lettore 
potrebbe comunque valutare la pos¬ 
sibilità di scegliere un masterizzato- 
re Ide, in base soprattutto a conside¬ 
razioni di rapporto qualità/prezzo. 
Le periferiche Ide, per il gran nu¬ 
mero di pezzi venduti, sono in ge¬ 
nere reperibili a prezzi inferiori an¬ 
che del 50% rispetto ai corrispettivi 
Scsi. Riguardo all’installazione dei 
masterizzatori Ide, queste periferi¬ 
che non devono essere installate sui 
controller addizionali che molti pro¬ 
duttori attualmente integrano sulle 
schede madri. 

Nessun produttore di controller per 
le periferiche Ata-66/100/133 pre¬ 
vede il collegamento di periferiche 
diverse dagli hard disk. Alcuni mo¬ 
delli di HighPoint avevano inizial¬ 
mente supportato il collegamento di 
lettori di Cd-Rom e masterizzatori, 


' 

elle 


x 

ma questa 
possibilità è 
stata definitiva¬ 
mente rimossa nelle 
ultime revisioni del Bios. 
Masterizzatori e lettori di Cd- 
Rom, quindi, devono essere col¬ 
legati esclusivamente al controller 
Ide integrato nel chipset della sche¬ 
da madre, seguendo le usuali racco¬ 
mandazioni di evitare la condivisio¬ 
ne del canale tra gli hard disk (più 
veloci, che solitamente adottano i 
protocolli Ata-66/100) e le altre pe¬ 
riferiche più lente. 

La presenza dei controller aggiunti¬ 
vi (Promise, HighPoint) sulle schede 
madri attualmente in produzione 
mette a disposizione dell'utente un 
numero di canali Ide tale da con¬ 
sentire una distribuzione delle peri¬ 
feriche che eviti la formazione di 
colli di bottiglia. Viste le componen¬ 
ti hardware in possesso del lettore, 
consigliamo in ogni caso di mante¬ 
nere il controller Scsi Adaptec 
AHA-2940U e il lettore di Cd-Rom 











Plextor PX-40Ts. Quest'ultima peri¬ 
ferica è infatti tuttora la scelta di ri¬ 
ferimento per le operazioni di estra¬ 
zione dati dai supporti Cd. 


> Tipo di memoria Flash 
sconosciuto 

Vorrei sottoporre un problema ri¬ 
portato anche in diversi forum di 
discussione e che riguarda un 
componente: la scheda madre ECS 
K7VZAC. All’avvio del sistema 
compare il messaggio Unknow 
Flash Type (memoria Flash scono¬ 
sciuta). Il problema consiste nel- 
rimpossibilità di trovare un Bios 
aggiornato e corretto. Ho tentato 
di reperire informazioni valide nei 
forum o tramite la stessa ECS. Sca¬ 
ricando da ECS il file Vza34, al 
momento dell'aggiornamento ap¬ 
pare il messaggio d'errore che non 
si tratta di un Bios Award. Inoltre 
il sistema è instabile con frequenti 
crash. Potreste aiutarmi a risolvere 
questo problema? 

Marco Maddeddu, via Internet 

Il messaggio d'errore Unknown Fla¬ 
sh Type può avere diverse origini: 
l'utilizzo di una versione obsoleta o 
errata dell'utilità di aggiornamento 
Award Flash, la presenza sulla 
scheda madre di una Flash Eprom 
non supportata, l'errata impostazio¬ 
ne di alcuni ponticelli oppure il fatto 
che la versione del Bios in uso non è 
adatta alla motherboard. In pratica, 
il messaggio 
informa che l'uti¬ 
lità di aggiorna¬ 
mento non è in 
grado di compie¬ 
re l'operazione 
perché non rico¬ 
nosce il modello 
specifico di inte¬ 
grato a cui sta 
tentando di acce¬ 
dere. Ciò può ac¬ 
cadere in quanto 
Flash Eprom di 
produzione diver¬ 
sa richiedono 
l'utilizzo di speci¬ 
fiche routine per 


la programmazione, oltre alla cono¬ 
scenza della struttura dei segmenti 
nei quali è suddivisa la memoria. Il 
cambiamento nel tipo di Flash 
Eprom è solitamente dovuto alla di¬ 
sponibilità del componente, oltre 
che al prezzo che il produttore rie¬ 
sce a spuntare dai fornitori. Ogni 
volta che si adotta un tipo di memo¬ 
ria Flash diverso il produttore della 
scheda madre deve farsi carico di 
implementare i cambiamenti neces¬ 
sari sia all'interno del Bios della 
scheda madre sia nel programma di 
utilità (solitamente Award Flash) in¬ 
caricato degli aggiornamenti. Se 
l'utente utilizza una versione datata 
dell'utilità di aggiornamento, è pos¬ 
sibile che si presenti il messaggio 
d'errore descritto sopra. Oltre al 
programma di upgrade, anche il 
Bios stesso compie operazioni di 
scrittura all'interno della Flash 
Eprom: ad ogni avvio la diagnostica 
eseguita dal computer effettua la 
scansione delle componenti presen¬ 
ti all'interno del sistema e, se la con¬ 
figurazione risulta cambiata, prov¬ 
vede all'aggiornamento dei dati in 
un'area riservata della Flash Eprom. 
Per compiere questa operazione an¬ 
che il Bios deve essere a conoscenza 
del tipo di memoria installato e, se 
l'integrato non è tra quelli supporta¬ 
ti, viene generato un messaggio 
d'errore con l'eventuale blocco del¬ 
la macchina. Infine, esistono alcune 
impostazioni dei ponticelli che pos¬ 
sono impedire le operazioni di ag¬ 


giornamento della Flash Eprom, per 
cui è necessario consultare il ma¬ 
nuale della scheda madre. In parti¬ 
colare, la scheda madre ECS 
K7VZA è dotata del ponticello JP5, 
descritto a pag. 15 del manuale co¬ 
me Write Protect Bios. Eliminando 
la protezione di scrittura del Bios è 
possibile che il messaggio d'errore 
non si ripresenti. Riguardo al file di 
aggiornamento del Bios, sono state 
prodotte due versioni del circuito 
stampato della scheda madre 
K7VZA, Pcb versione 1.0 e 3.0. La 
principale differenza tra le due con¬ 
siste nella sostituzione del North 
Bridge VIA VT8363 con la revisione 
VT8363A, che aggiunge il supporto 
per il Front side bus a 133 MHz, 
consentendo quindi l'installazione 
dei processori AMD Athlon XP. 
Questo cambiamento ha richiesto 
modifiche sostanziali ai Bios delle 
due versioni, pertanto è necessario 
identificare con precisione il model¬ 
lo in proprio possesso prima di pro¬ 
cedere alla riprogrammazione della 
Flash Eprom. L'errore descritto dal 
lettore potrebbe essere dovuto al¬ 
l'installazione di un Bios inappro¬ 
priato. Tutte le versioni del Bios del¬ 
la scheda madre K7VZA vl.O ripor¬ 
tano il numero l.x, mentre quelle 
dedicate alla K7VZA v3.0 sono 
identificabili dalle numerazioni 2,x 
e 3.x. La versione del Bios attual¬ 
mente presente nella Flash Eprom è 
la l.lg, che farebbe supporre si trat¬ 
ti di una K7VZA vl.O. Una volta 
confermata l'identificazione del 
componente hardware mediante le 
serigrafie riportate sul circuito 
stampato sarà possibile aggiornare 
il Bios con la versione adeguata, 
avendo cura di munirsi della più 
recente utilità di aggiornamento: i 
file necessari sono reperibili all'in¬ 
dirizzo www.ecsusa.com/ecsusa/ 
www.ecs.com. tw/download/k7vza. 
htm. L'aggiornamento risolve anche 
i problemi di corruzione dei dati 
quando nel sistema è installata una 
scheda audio Sound Blaster Live! 
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> Problemi nel caricamento 
del kernel di Linux 

Alcuni mesi fa avete allegato alla 
rivista la distribuzione Linux SuSE 
7.1. Sul mio Pc ho due hard disk, 
uno dei quali è utilizzato con Win¬ 
dows Millennium Edition. Ho pro¬ 
vato a installare Linux sul secondo 
disco. Tutto sembrava essere anda¬ 
to a buon fine, ma al riavvio, dopo 
il riconoscimento dei dischi e del 
lettore di Cd-Rom, è apparso il 
messaggio: L 01 01 01 01 01 01. 
Cosa significa? 

Pino Amodio, via Internet 

Il programma di utilità Lilo ( Linux 
Ioader ) è installato solitamente nel 
Boot Record del disco fisso. Il Bios 
del computer, completata la diagno¬ 
stica iniziale, provvede infatti al ca¬ 
ricamento e all'esecuzione del codi¬ 
ce presente in questo settore collo¬ 
cato all'inizio dell'hard disk (uno 
spazio adibito allo stesso scopo vie¬ 
ne riservato per ogni partizione). Se 
il caricamento avviene senza pro¬ 
blemi, l'utente vedrà apparire sullo 
schermo la stringa LILO, seguita 
poco dopo dalle prime schermate di 
inizializzazione del sistema operati¬ 
vo. Altrimenti il programma di cari¬ 
camento è stato progettato in modo 
da fornire, anche se in modo un po' 
criptico, informazioni sulle cause 
che hanno determinato il fallimento 
dell'operazione. In particolare, è 
previsto che Lilo stampi ogni carat¬ 
tere della stringa che compone il 
proprio nome dopo aver compiuto 
una specifica operazione. Se la 
stringa L-I-L-O non è completata, è 
possibile sapere in che fase il pro¬ 
gramma si è bloccato. 

> Se viene stampata solo la let¬ 
tera L, come nel caso descritto dal 
lettore, significa che il Linux Ioa¬ 
der è stato avviato in modo corret¬ 
to ma non è stato in grado di ini¬ 
ziare la seconda fase del carica¬ 
mento. A seguito di questa condi¬ 
zione d'errore, Lilo si blocca ripor¬ 
tando un codice numerico che de¬ 
scrive l'origine del problema (nel 
caso del lettore la stringa L è se¬ 


guita da 01). Questo tipo 
d'errore solitamente è do¬ 
vuto a un problema sul 
disco da cui si sta ten¬ 
tando di caricare il si¬ 
stema operativo, op¬ 
pure a problemi 
nella geometria 
dell'hard disk (dati 
errati nel Bios, nella confi¬ 
gurazione di Lilo e così via). 

> Se l'avvio si blocca visualiz¬ 
zando la stringa LI, è stato caricato 
in memoria il codice per avviare la 
seconda fase, ma il sistema non è 
stato in grado di eseguirlo. Questo 
può succede se vengono spostati o 
sostituiti i file necessari all'avvio 
del sistema nel file System di Linux. 

> La stringa LIL indica che il si¬ 
stema non è riuscito a caricare la 
tabella dei descrittori dal map-file. 

> LIL? informa che il caricamen¬ 
to del codice è avvenuto a un indi¬ 
rizzo sbagliato. 

> LIL- viene visualizzato se la 
tabella dei descrittori contiene dati 
errati o incoerenti. 

Le anomalie descritte possono esse¬ 
re causate da errori di geometria del 
disco oppure dal mancato aggiorna¬ 
mento dei dati in seguito a modifi¬ 
che del sistema operativo. Uno dei 
casi più comuni di errori di geome¬ 
tria è il superamento del 1.024esimo 
cilindro nella partizione in cui si è 
scelto di installare Linux. Infatti Lilo 
fa uso delle routine del Bios per 
l'accesso al codice necessario ad av¬ 
viare il sistema operativo. I Bios più 
datati sono in grado di accedere al 
massimo a 540 MByte, oppure 8 
GByte (se è presente il supporto 
Lba, Logicai block addressing). Se 
alcuni dei file necessari all'avvio del 
sistema operativo si trovano in una 
zona che supera il limite dei 1.024 
cilindri, il Bios potrebbe non essere 
in grado di accedervi, portando al 
fallimento delle operazioni svolte da 
Lilo. Il problema può essere risolto 
collocando la partizione di avvio di 


Linux entro il limite del 1.024esimo 
cilindro. È sufficiente creare una 
piccola partizione esclusivamente 
dedicata a questo scopo (bastano 
pochi MByte) e, una volta avvia¬ 
to, Linux sarà in grado di acce¬ 
dere regolarmente ai dati pre¬ 
senti nelle altre partizioni. 
Un'altra possibile soluzione 
^ consiste nell'avviare Linux 
da floppy disc con l'utilità 
Loadlin (Load Linux). Anche in 
questo modo, completato il carica¬ 
mento del sistema, sarà possibile 
accedere a tutti i dati. Se il Bios del 
computer non fosse affetto dal limi¬ 
te dei 1.024 cilindri, il problema po¬ 
trebbe essere provocato da una ver¬ 
sione ormai obsoleta di Lilo: a parti¬ 
re dalla versione 21 il programma di 
caricamento è in grado di gestire 
correttamente tutte le estensioni del 
Bios, compresa la modalità Lba32 
per l'accesso a dischi fissi di grandi 
dimensioni. Se la versione presente 
nel sistema fosse precedente, ne 
consigliamo l'aggiornamento: l'indi¬ 
rizzo presso cui è sempre possibile 
reperire la versione più recente è 
ftp://metalab.unc.edu/pub/Linux/sy 
stem/boot/lilo. Un'altra causa possi¬ 
bile del mancato caricamento di Li¬ 
nux è attribuibile alla presenza di 
un controller Raid. In passato erano 
state distribuite alcune patch per 
rendere Lilo compatibile, ma poi 
questi aggiornamenti sono stati in¬ 
tegrati nel programma: anche in 
questo caso, sarà sufficiente instal¬ 
lare l'ultima versione di Lilo per ri¬ 
solvere il problema. 


> Infezione del worm Higuy 

Da circa tre settimane il mio Pc è 
infetto dal virus worm W32.hi- 
guydPmm, rilevato da Norton Anti¬ 
virus 2002 che mantengo sempre 
aggiornato. Il virus si è manifestato 
con un errore nel file 
Dllmgr32.exe. Non riuscendo a ri¬ 
parare il file, mi sono collegato al 
sito di Symantec alPindirizzo 
http://securitytresponse.symantec.c 
om/avcenter/venc/data/w32hi- 
guy@mm.html per avere chiari- 
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menti e, fortunatamente, ho trovato 
descritta la procedura necessaria 
alla rimozione del virus, oltre alle 
sue caratteristiche. I passaggi da 
eseguire erano semplici: aggiorna¬ 
re le definizioni dei virus ed effet¬ 
tuare la scansione completa dei fi¬ 
le, eliminare tutti i file infetti e infi¬ 
ne anche la voce Dllmgr32.exe dal 
Registro di configurazione. Qui so¬ 
no iniziati i problemi: dopo l'enne¬ 
simo aggiornamento delle defini¬ 
zioni dei virus, la scansione ha tro¬ 
vato il file infetto e lo ha cancellato, 
ma nel Registro non vi era traccia 
della voce Dllmgr32.exe. Dopo una 
nuova scansione non è stato indivi¬ 
duato alcun virus. Il programma, 
però, ha rilevato la presenza del vi¬ 
rus con una schermata di avviso 
quando il Pc è rimasto inattivo per 
un po' di tempo, segnalandone la 
presenza in C:\System Volume 
InformaU 011 /../A0017285.exe. In 
questa posizione non è però possi¬ 
bile rimuovere il file, perché è 
inaccessibile. Ho ricercato il file 
con il comando Trova (abilitando la 
ricerca di cartelle e file nascosti) 
ma senza esito. Effettuando la ri¬ 
cerca dal prompt dei comandi, ho 
trovato la cartella nascosta ma non 
mi è stato consentito l’accesso e la 
rimozione del file, nemmeno utiliz¬ 
zando il comando Attrib del Dos. 
Lasciando le cose così come stanno 
posso andare incontro a problemi 
di funzionamento del sistema ope¬ 
rativo o a perdite di dati? Per ora il 
Pc non ha dato segni di cedimento 
ma ho già eseguito il backup dei 
dati più importanti. Sul sito di Sy¬ 
mantec vi sono diverse utilità per la 
rimozione dei vari worm, tranne 
che per W32.higuy@mm. 

Francesco Romano, via Internet 

Il worm Higuy è uno dei tanti caval¬ 
li di Troia veicolati attraverso la po¬ 
sta elettronica, sotto forma di ese¬ 
guibile allegato a un messaggio. 
Appena lanciato, si copia nella car¬ 
tella in cui è installato il sistema 
operativo, aggiungendo il valore Dl- 
IManager al Registro, alla posizione 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Micros 

oft\Windows\CurrentVersiort\Run. 


Questa chiave normal¬ 
mente è utilizzata da 
Windows per lanciare i 
programmi di utilità al¬ 
l'avvio del sistema ope¬ 
rativo. In questo modo, 
il worm si installa per¬ 
manentemente all'inter¬ 
no del sistema. Se, nel momento in 
cui viene lanciato, fosse presente 
una connessione di rete, verrebbe 
aperta una backdoor sulla porta Tcp 
5001 per consentire a un Client 
esterno di collegarsi al computer; 
altrimenti verrebbe visualizzato un 
messaggio d’errore relativo alla 
mancanza di una libreria. Il worm è 
dotato di una implementazione au¬ 
tonoma del protocollo Smtp (Simple 
mail transfer protocol, semplice pro¬ 
tocollo di trasferimento per la posta 
elettronica), in modo da aggirare le 
protezioni degli antivirus che va¬ 
gliano la presenza di allegati infetti 
nella posta in uscita. Ogni volta che 
Higuy è eseguito, compie una scan¬ 
sione della Rubrica degli indirizzi di 
Windows ( Wab, Windows address 
hook), usando la chiave di Registro 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Micros 
oft\WAB\WAB4\Wab File Nome 

e si riproduce inviandosi a tutti i 
contatti presenti nell'archivio. Il vi¬ 
rus sembra essere stato creato in 
Italia (i messaggi nell'intestazione e 
i nomi utilizzati per il file allegato 
sono in lingua italiana) e ciò ne ha 
favorito la diffusione nel nostro Pae¬ 
se. Higuy non contiene comunque 
codice distruttivo (a parte la citata 
backdoor, pericolosa per la privacy) 
e la sua azione non contempla alcu¬ 
na perdita di dati. Come sempre, 
non è però da escludere che esista¬ 
no varianti più pericolose, per cui è 
consigliabile prevenirne la diffusio¬ 
ne. Nel caso del lettore, l'assenza 
della chiave DllManager nella posi¬ 
zione specificata del Registro impe¬ 
disce al virus di essere eseguito au¬ 
tomaticamente all'avvio del siste¬ 
ma. Poiché è stato scaricato da In¬ 
ternet, è comunque possibile che il 
file infetto si trovi sull'hard disk an¬ 
che se non è stato mandato in ese¬ 
cuzione, perciò è bene cancellare 
tutti i file contenenti il worm. 



Il cavallo di Troia 
W32.higuy@mm apre una 
backdoor sulla porta Tcp 5001 
se eseguito quando il Pc è 
connesso alla Rete. In caso 
contrario, è segnalato un 
messaggio d'errore dovuto 
all'assenza di una DII. 


Il fatto che l'antivirus rilevi l'infezio¬ 
ne dopo un periodo di inattività del 
Pc fa pensare che il cavallo di Troia 
sia lanciato da qualche servizio del 
sistema operativo che si attiva a in¬ 
tervalli regolari di tempo oppure in 
determinate circostanze: potrebbe 
trattarsi del salvaschermo, che è un 
file eseguibile a tutti gli effetti, op¬ 
pure dell'utilità di gestione del ri¬ 
sparmio energetico. 

Se l'antivirus non riesce a identifica¬ 
re e a rimuovere completamente il 
worm è possibile che ci si trovi di 
fronte a una sua variante. Il lettore 
potrebbe anche inviare il file sospet¬ 
to al produttore del software antivi¬ 
rus per sottoporlo a un'analisi più 
accurata. 

> Dimensione di stripe 
e cluster del file System 

Ho acquistato recentemente alcuni 
componenti hardware per assem¬ 
blare un Pc per uso personale: 
scheda madre biprocessore Asus 
A7M266-D, due Cpu AMD Athlon 
MP 1800+, due banchi di memoria 
Ddr da 256 MByte, scheda video 
GeForce4, controller Raid Promise 
Tx2000, due hard disk Maxtor da 
20 GByte, masterizzatore, alimen¬ 
tatore da 400 watt e così via. Al 
momento della prima installazio¬ 
ne, tramite il Bios del controller 
Raid ho scelto in modo automatico 
la configurazione Raid-0 (modalità 
striping ) con dimensione del bloc¬ 
co di 64 KByte. Il computer funzio¬ 
na perfettamente, ma il problema 
che vorrei sottoporre è questo: 
con Windows XP Professional e il 
file System Ntfs, quando analizzo il 
disco viene riportata una dimen¬ 
sione del cluster di 4 KByte. Clu¬ 
ster e dimensione dei blocchi del 
controller Raid sono entità diffe¬ 
renti? Sto utilizzando il sistema al 
di sotto delle sue potenzialità? 

Sandro Bianco, via Internet 
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su un canale separato. Bisogna evi¬ 
tare, cioè, di montare i due hard di¬ 
sk come master e slave sullo stesso 
canale, altrimenti le due unità si tro¬ 
verebbero a condividere la banda di 
trasferimento dati. La scelta della 
dimensione di stripe ha un impatto 
significativo sulle prestazioni del si¬ 
stema. Scegliendo una dimensione 
elevata, tutti i file di lunghezza infe¬ 
riore saranno memorizzati su un 
singolo hard disk, annullando i be¬ 
nefici ottenibili dal trasferimento in 
parallelo. Allo stesso modo, stripe di 
dimensioni troppo piccole aumente¬ 
rebbero il carico di lavoro del con¬ 
troller, rallentando i flussi di dati. 
Esistono alcuni casi in cui è possibi¬ 
le ricavare la dimensione di stripe 
da un esame delle applicazioni da 
eseguire sulla macchina. Per esem¬ 
pio, se l'utilizzo primario sarà la ge¬ 
stione di un database che dovrà es¬ 
sere interrogato contemporanea¬ 
mente da molti utenti, impostando 
una dimensione di stripe pari alla 
lunghezza del record del database 
sarà possibile ottimizzarne le pre¬ 
stazioni: ogni operazione di accesso, 
in lettura o scrittura, sarà eseguita 
su un singolo hard disk, con un au¬ 
mento del numero massimo di uten¬ 
ti che sarà possibile servire simulta¬ 
neamente. La dimensione di stripe, 
inoltre, va scelta in base alle prero¬ 
gative dell'hardware che compone 
la batteria di dischi. Un componente 
fondamentale per ottenere un au¬ 
mento delle prestazioni è la memo¬ 
ria cache dell'hard disk: la dimen¬ 
sione di stripe dovrà essere conte¬ 
nuta diverse volte entro il buffer del 
disco, in modo che il controller Raid 
possa trasferire i dati in modo istan¬ 
taneo, senza restare bloccato in at¬ 
tesa dell'effettivo completamento 
dell'operazione di lettura/scrittura. 
Con hard disk dotati di maggiori 
quantità di memoria cache sarà 
eventualmente possibile aumentare 
la dimensione di stripe, traendone 
sensibili benefici in termini di pre¬ 
stazioni. Non esistono comunque 
regole generali che indichino la di¬ 



Applicando il metodo di gestione 
Raid-0 (detto anche striping) a due 
hard disk, si aumentano in misura 
sensibile le prestazioni del sistema 
nelle operazioni di lettura e scrittura 
dei dati. Con questa tecnica la capa¬ 
cità dei singoli dischi fissi non viene 
semplicemente sommata concate¬ 
nando le due unità; ogni disco è di¬ 
viso in stripe (in italiano, striscia) e 
la scrittura dei dati è effettuata pri¬ 
ma scindendo il file in blocchi della 
dimensione scelta, poi inviandoli in 
parallelo ai dischi che costituiscono 
la batteria Raid. Poiché ogni hard 
disk opera indipendentemente da¬ 
gli altri, il tempo di scrittura effetti¬ 
vo è pari al tempo necessario a ese¬ 
guire l'operazione su un singolo 
hard disk diviso per il numero di 
unità della batteria Raid. Per ottene¬ 
re le massime prestazioni è necessa¬ 
rio che non vi siano colli di bottiglia 
nel percorso dei dati: l'uso di un 
controller Raid con interfaccia Scsi 
offre le prerogative e l'ampiezza di 
banda necessarie a inviare i dati a 
tutti gli hard disk dallo stesso con¬ 
troller. Con un controller Raid di ti¬ 
po Ide, per ottenere l'effettivo au¬ 
mento di prestazioni è necessario 
che ognuno degli hard disk si trovi 


mensione ottimale di stripe, anche 
perché gli stessi file che compongo¬ 
no il sistema operativo sono di lun¬ 
ghezza diversa e quindi aumentan¬ 
do le prestazioni per alcuni campi 
d'impiego è inevitabile diminuirle 
per altri. La dimensione del cluster 
è invece un dato che riguarda il file 
System del sistema operativo. Il clu¬ 
ster è la più piccola unità di memo¬ 
rizzazione che il sistema può indi¬ 
rizzare in una unica soluzione. File 
o parti di file di dimensioni inferiori 
a quelle del cluster occupano co¬ 
munque un intero cluster, sprecan¬ 
do in maggior o minor misura parte 
dello spazio di archiviazione del di¬ 
sco fisso. Il fenomeno risultava par¬ 
ticolarmente grave con i sistemi 
Windows che adottavano la Fatl6: 
con partizioni comprese tra 1 GByte 
e 2 GByte (il massimo consentito), il 
file System utilizzava cluster di 32 
KByte. La dimensione del cluster 
non è collegata alla stripe del siste¬ 
ma Raid-0, ma l'adozione di stripe 
di piccole dimensioni potrebbe pre¬ 
giudicare le prestazioni della batte¬ 
ria Raid-0 (con i sistemi operativi at¬ 
tualmente in uso la dimensione dei 
cluster si riduce a pochi KByte). Se 
la configurazione lo permette, è co¬ 
munque preferibile impostare una 
stripe pari a un valore multiplo del¬ 
la dimensione del cluster. 


> Menu in inglese con Internet 
Explorer 6.0 per l’Italia 

Da poco ho reinstallato Windows 
98SE sul mio portatile. In seguito, 
ho aggiornato il browser con 
quello fornito nel Cd-Rom allega¬ 
to ai Quaderni di PC 
Professionale, ma a questo punto 
mi sono accorto che la finestra 
delle opzioni è in lingua inglese 
nonostante il sistema operativo sia 
in lingua italiana. L'anomalia si 
verifica solo in questa finestra. Da 
cosa può essere generata? 

Bruno Musolino, via Internet 


Internet Explorer è una delle appli¬ 
cazioni di Microsoft più frequente¬ 
mente soggetta ad aggiornamenti, 
sia per implementare migliorie sia 
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Selezionando la voce "Informazioni su’ di Internet Explorer è 
possibile conoscere quali aggiornamenti siano già stati applicati. 

per correggere problemi di sicurez¬ 
za. In base alla nuova politica adot¬ 
tata da Microsoft per l'eliminazione 
delle vulnerabilità, chi segnala un 
malfunzionamento non è più obbli¬ 
gato a mantenere segreto il proble¬ 
ma fino a quando non viene rila¬ 
sciata una soluzione adeguata, ma 
lo è solo per un certo intervallo di 
tempo. Questa politica garantisce 
che l'utente possa essere informato 
di quali rischi stia correndo utiliz¬ 
zando il software e richiede la mas¬ 
sima celerità nella messa a punto di 
soluzioni da parte di Microsoft. Per 
questo motivo, talvolta, gli aggior¬ 
namenti sono stati rilasciati diretta- 
mente nella sola lingua inglese, 
senza attendere la nazionalizzazio¬ 
ne dei file. Questi aggiornamenti 
possono entrare a far parte del siste¬ 
ma anche inavvertitamente, per 
esempio collegandosi 
al sito Windows Up- 
date, oppure essere 
integrati direttamen¬ 
te nell'archivio d'in¬ 
stallazione. Infatti, 
quando si sceglie di 
scaricare il browser 
di Microsoft, questo 
viene fornito con tutti 
gli aggiornamenti di¬ 
sponibili già installa¬ 
ti. Per il ripristino de¬ 
gli eventuali menu in 
inglese è necessario 
attendere il rilascio 
delle versioni nazio¬ 
nalizzate e reinstalla¬ 


re il componente aggiornato. È pos¬ 
sibile conoscere quali patch siano 
state applicate a Internet Explorer 
selezionando la voce Informazioni 
su del menu di aiuto. Gli aggiorna¬ 
menti sono indicati con lo stesso nu¬ 
mero (preceduto dalla lettera Q) con 
cui sono archiviati nella Microsoft 
Knowledge Base. 


> Standard e compatibilità 
dei browser 

Tutti si lamentano del monopolio 
quasi totale di Microsoft nel cam¬ 
po dei browser per il Web. Io at¬ 
tualmente uso Opera 6.01 e ho 
provato anche Mozilla 1.0. Il se¬ 
condo mi era piaciuto molto, an¬ 
che se poi ho preferito il browser 
della software house norvegese. 
L'ultima versione mi ha soddisfatto 
parecchio per la flessibilità di cari¬ 
camento delle pagine Web. La ver¬ 
sione precedente a volte visualiz¬ 
zava le pagine in modo errato, 
per esempio come avviene con il 
sito www.enel.il utilizzando la 
versione 5 di Opera. Proprio oggi, 
grazie a un vostro suggerimento, 
ho provato una scansione del di¬ 
sco via Web, dal sito di HouseCall 
(Pc-Cillin) e - sorpresa - con Opera 
non sono stato in grado di eseguir¬ 
la, mentre utilizzando Internet Ex¬ 
plorer 5.5 l'operazione è stata 
compiuta regolarmente. Allora 
perché dovrei cambiare browser, 
se eventi come questo capitano 
spesso? 

Francesco Bragagna, via Internet 

Sebbene si presenti all'utente attra¬ 
verso un'interfaccia grafica omoge¬ 
nea e coerente, il World Wide Web 
in realtà è costituito da pagine ed 
elementi realizzati con linguaggi, 
standard e tecnologie differenti. Lo 
standard più diffuso e utilizzato è il 
formato Html (Hypertext markup 
language ), che include tutti gli stru¬ 
menti necessari per disporre gli og¬ 
getti su una pagina Web, visualizza¬ 
re testo e immagini in vari stili e co¬ 
sì via. Per rendere il contenuto dei 
siti più versatile, attraente e interat¬ 
tivo sono stati definiti anche i cosid¬ 
detti formati dinamici, in cui una 
pagina viene creata con le informa- 




zioni richieste, oppure personalizza¬ 
ta in base alle necessità dell'utente. 
Parallelamente, per superare le li¬ 
mitazioni insite in questi standard, 
sono stati sviluppati veri e propri 
linguaggi di programmazione che 
permettono il download da un sito 
Web di programmi eseguibili sul 
Client. Anche se Microsoft recente¬ 
mente ha formulato una propria 
proposta all'interno della tecnologia 
.Net, il linguaggio più noto e consi¬ 
derato lo standard de facto è Java. 
Quest'ultimo non è solo un linguag¬ 
gio ma una serie di librerie di fun¬ 
zioni che prevedono le operazioni 
più comuni di cui un programmato- 
re possa avere bisogno, dai semplici 
algoritmi di ordinamento per liste di 
numeri a complesse procedure di 
compressione dei dati. Sono state 
messe a disposizione dei program¬ 
matori anche librerie di funzioni ad¬ 
dizionali che, non essendo libera¬ 
mente ridistribuibili, sono fornite in 
abbinamento con alcuni sistemi 
operativi o a corredo di determinati 
programmi di navigazione. Sebbe¬ 
ne Java, nella dotazione standard, 
fornisca quanto necessario per la 
creazione di programmi pienamen¬ 
te compatibili con tutti i browser 
che lo supportino, alcuni program¬ 
matori trovano più pratico fare rife¬ 
rimento a librerie proprietarie. Que¬ 
sta scelta spesso è dovuta alla vo¬ 
lontà di fornire un'interfaccia grafi¬ 
ca vicina il più possibile a quella a 
cui l'utente è avvezzo. Internet Ex¬ 
plorer offre inoltre supporto alle 
estensioni o plug-in in formato pro¬ 
prietario che non sono disponibili in 
altri browser. È probabile che il sito 
indicato dal lettore faccia uso di 
queste estensioni proprietarie all'in¬ 
terno dell'utilità che compie la 
scansione dei virus, e non è quindi 
in grado di operare con altri pro¬ 
grammi di navigazione. L'utilizzo di 
tecnologie proprietarie nel mondo 
del World Wide Web sarebbe sem¬ 
pre da evitare in quanto, è bene ri¬ 
cordarlo, Windows non è l'unico si¬ 
stema operativo capace di collegar- 
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si ad Internet, e perso¬ 
nalizzare i siti Web 
per questa soia piat¬ 
taforma esclude l'ac¬ 
cesso ad altri utenti. 

Nel caso specifico, 
però, dobbiamo tene¬ 
re presente che la 
scansione dei virus è 
un servizio pressoché 
limitato alla sola piat¬ 
taforma Windows: la 
maggioranza dei 
worm sono prodotti 
esplicitamente per colpire i sistemi 
operativi di Microsoft. È probabile, 
quindi, che la scelta di utilizzare le 
estensioni di Microsoft sia stata det¬ 
tata dal fatto che il servizio sarebbe 
stato indirizzato per lo più a utenti 
Windows. Internet Explorer, inoltre, 
è fornito di serie in tutti gli ambien¬ 
ti Windows e quindi, dovendo svi¬ 
luppare uno strumento per questa 
piattaforma, diventa quasi una scel¬ 
ta obbligata. Il fornitore del servizio 
antivirus potrebbe decidere di crea¬ 
re versioni specifiche per gli altri 
browser disponibili ma, probabil¬ 
mente, lo scarso numero di utenti 
renderebbe ingiustificabile la spesa 
necessaria all'operazione. È molto 
importante, in ogni caso, che la par¬ 
tita sulla compatibilità dei browser 
si giochi a carte scoperte, ovvero fa¬ 
cendo riferimento a standard le cui 
specifiche siano pubblicate e dispo¬ 
nibili a chiunque sia interessato e 
non, come è successo in passato, fa¬ 
cendo uso di funzionalità non docu¬ 
mentate o bug specificamente co¬ 
struiti per impedire il funzionamen¬ 
to delle pagine Web con altri pro¬ 
grammi di navigazione. Almeno 
sotto questo aspetto sembra che la 
situazione stia migliorando e l'otti¬ 
mo livello raggiunto dal browser 
Opera ne è una dimostrazione. 

> Internet Explorer non parte più 
dopo la reinstallazione 

Chiedo il vostro aiuto per risolve¬ 
re un problema che si sta presen¬ 
tando sul mio computer. Dopo di¬ 
versi anni, il mio Celeron a 333 


MHz cominciava a essere troppo 
lento per un utilizzo produttivo, 
perciò ho deciso di sostituire la 
scheda madre per passare a un 
Duron a 1.200 MHz. Dopo aver 
completato il montaggio dei nuovi 
componenti ho avviato il compu¬ 
ter, ma la procedura si è bloccata 
più volte e non vi è stato alcun 
modo di ripristinare il funziona¬ 
mento corretto. Ho tentato di rein¬ 
stallare il sistema operativo, Win¬ 
dows 98, senza riformattare l'hard 
disk. Eseguita l'operazione, il 
computer ha completato il boot e 
ho potuto utilizzare quasi tutte le 
applicazioni installate, con le im¬ 
portanti eccezioni di Internet Ex¬ 
plorer e Outlook Express. Quando 
lancio il browser si apre una fine¬ 
stra che informa che non c'è abba¬ 
stanza memoria per l’operazione, 
anche se nel sistema sono presenti 
256 MByte di Ram. La chiusura 
della finestra del messaggio d'er¬ 
rore fa scomparire anche Internet 
Explorer. All'avvio di Outlook Ex¬ 
press, invece, viene riportato un 
errore nella libreria MsOe.Dll. 
Anche in questo caso, chiudendo 
la finestra di dialogo sparisce la fi¬ 
nestra del programma. Ho tentato 
di reinstallare Internet Explorer 
da diversi Cd-Rom senza alcun mi¬ 
glioramento. Vi sarei grato se mi 
aiutaste a risolvere il problema, 
visto che quasi tutte le altre appli¬ 
cazioni funzionano. 

Daniele Tognacca, via Internet 

Al momento dell'installazione del 
sistema operativo, la procedura di 


Il servizio gratuito di scansione Online offerto da 
Trend Micro (Pc-Cillin) richiede Tutilizzo di Internet 
Explorer come programma di navigazione. 


Setup esegue una scansione del- 
l'hardware e ne rileva i parametri 
fondamentali, tra cui quelli neces¬ 
sari al supporto del chipset della 
scheda madre. Questo rende prati¬ 
camente inevitabile la reinstallazio¬ 
ne del sistema operativo quando in 
un personal computer si sostituisce 
la scheda madre con un modello ba¬ 
sato su un chipset diverso. Per que¬ 
sto motivo, quando il lettore ha ri¬ 
collegato l'hard disk alla nuova 
scheda madre, il sistema operativo 
non è riuscito ad avviarsi corretta- 
mente. La reinstallazione di Win¬ 
dows 98 senza riformattare il disco 
ha permesso la ricostituzione par¬ 
ziale dei parametri operativi adatti 
al nuovo hardware, cosa che ha re¬ 
so possibile completare la procedu¬ 
ra di avvio. Il problema riscontrato 
dal lettore con il browser è dovuto 
al fatto che l'installazione di Win¬ 
dows 98 ha sovrascritto una parte 
dei file di Internet Explorer e di Ou¬ 
tlook Express con la versione, ormai 
datata, fornita nel Cd-Rom del siste¬ 
ma operativo. Inoltre, nell'operazio¬ 
ne di reinstallazione, parte delle vo¬ 
ci nel Registro di configurazione del 
browser di Microsoft sono state ri¬ 
pristinate al loro valore iniziale, ren¬ 
dendo ancor più complessa la situa¬ 
zione. Purtroppo, quando si genera¬ 
no questi inconvenienti è pratica- 
mente impossibile ripristinare cor¬ 
rettamente il sistema ed è inevitabi¬ 
le installare daccapo Windows. Per 
evitare di riformattare il disco fisso, 
si può anche tentare questa proce¬ 
dura: rinominare la cartella C:\Win- 
dows in C:\VecchioWin e ripetere 
l'installazione di Windows 98. Così 
facendo il sistema operativo sarà in¬ 
stallato ex novo, senza fare riferi¬ 
mento alla vecchia configurazione. 
A sistema perfettamente funzionan¬ 
te, sarà possibile tentare il recupero 
dei file necessari dalla cartella di 
backup del sistema precedente. 
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> Attributi delle copie 
di sicurezza dei file 

Non molto tempo fa, prima di rifor¬ 
mattare l'hard disk, ho trasferito 
tutti i documenti creati con Word su 
un Cd-Rom. Successivamente, nel 
copiarli dal Cd al disco fisso, ho 
constatato che i file erano tutti di 
sola lettura e visualizzati con icone 
di colore sbiadito. Vorrei sapere i 
motivi di questo inconveniente e 
come porvi rimedio. 

Giovanni Celalo, via Internet 



Facendo clic col tasto 
destro del mouse 
sull'icona di un file e 
selezionandone le 
Proprietà, è possibile 
visualizzarne ed 
eventualmente 
modificarne gli attributi. 
Tra questi vi è la casella 
che consente di impostare 
un file come "a sola 
lettura’per impedire la 
sua modifica. 


La copia di backup è stata eseguita 
senza l'ausilio di software specifici, 
ma semplicemente masterizzando il 
contenuto delle cartelle su Cd-R. Il 
file System di Windows, incaricato 
della decodifica del formato Iso 9660 
in cui sono scritti i Cd-Rom, per se¬ 
gnalare all'utente il fatto che i file ai 
quali si sta accedendo sono collocati 
su un supporto non modificabile li 
presenta con l'attributo di sola lettu¬ 
ra. Quindi, se l'u¬ 
tente compie l'o¬ 
perazione di copia 
dal Cd-R all'hard 
disk, il file copiato 
preserverà gli at¬ 
tributi impostati 
dal file System e ri¬ 
sulterà di sola let¬ 
tura anche se si 
trova attualmente 
su un supporto che 
ne consentirebbe 
la modifica. È pos¬ 
sibile risolvere il 
problema sempli¬ 
cemente facendo 
clic col tasto destro 
del mouse sull'ico¬ 
na del file in questione quindi, dopo 
averne selezionato le proprietà dal 
menu contestuale, togliere il segno 
di spunta dalla casella Sola lettura. 
Così facendo sarà possibile modifica¬ 
re nuovamente i dati contenuti nel fi¬ 
le stesso. 

Se il numero di file per i quali è stato 
impostato l'attributo di sola lettura è 
consistente, è preferibile eseguire 
l'operazione da una finestra Dos. Po¬ 
sizionarsi nella cartella del disco fisso 
in cui sono stati copiati i file median¬ 
te il comando Dos Cd (Change Di¬ 


rectory, cambia cartella) ed eseguire il 
comando Attrib -R *. * /S. 

Questo rimuove l'attributo di sola let¬ 
tura da tutti i file presenti nella cartel¬ 
la e nelle relative sottodirectory. Una 
soluzione alternativa per evitare il 
problema descritto dal lettore è quella 
di utilizzare software di backup speci¬ 
fici, che preservano tutte le informa¬ 
zioni e gli attributi dei file. 

Qualora non si abbia a disposizione un 
software di questo tipo, si può ricorre¬ 
re a uno dei programmi di compressio¬ 
ne dati, come WinZip o WinRar. Que¬ 
ste utilità prevedono anche la possibi¬ 
lità di inserire nell'archivio gli attribu¬ 
ti originali dei file. 

Una volta creato l'archivio di sicurez¬ 
za, sarà possibile masterizzarlo secon¬ 
do la procedura consueta. Al momento 
dell'estrazione, ogni file sarà ripristi¬ 
nato con tutti i dati originali, compresi 
data di creazione e modifica, attributi 
e così via. 


> Chiavi del Registro 
perla scheda di rete 

Nel numero di Giugno 2002 dei Qua¬ 
derni di PC Professionale intitolato 
"Ottimizza il tuo Pc", a pag. 100, in 
relazione al suggerimento "Abilitare 
il processore integrato sulla scheda 
di rete", si fa riferimento al valore 
dword "DisableTaskOffload", da in¬ 
serire nel Registro in 

HKEY LOCAL MACHINE\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces \Tcpip \Parameters 

Ebbene, a me risulta che tale valore 
sia invece una chiave, e cioè: 
HKEYLOCAL MA CHINE \ ,S' Y- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces\Tcpip\Parameters\Disab!eTa- 
skOffload 

il cui valore stringa va impostato o 
su "0" (per abilitare il processore 
della scheda di rete) o su " 1 " (per 
disabilitarlo). A tal proposito, vi ri¬ 
mando a un articolo della libreria 
Microsoft, disponibile all'indirizzo 
http://msdn.microsoft.eom/library/d 
eia ult.asp ?url=/library/en - 
us/network/hh/network/209offl_0w 
dj.asp. 

Paolo Pastres, via Internet 
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» A curo di > p rob | emj con Ads | T j sca |j 

Valena Camagm 

Lo scorso gennaio avevo richiesto 
on-line sul sito di Tiscali l'attiva¬ 
zione della linea Adsl, che, a detta 
del servizio clienti, sarebbe dovuta 
avvenire entro circa 20-25 giorni. 

A distanza di un mese ho contatta¬ 
to periodicamente questo servizio 
clienti, e ogni volta mi veniva det¬ 
to che l'attivazione era imminente 
e che ogni giorno era quello buo¬ 
no. Dopo circa due mesi ho deciso 
di recedere dalla mia richiesta e 

ho inviato una raccomandata alla 
Tiscali, ricevuta il 25 marzo. 

Dopo circa dieci giorni, ho prova¬ 
to ad abbonarmi con un altro pro¬ 
vider, ho ricevuto un rifiuto, in 
quanto alla Telecom Italia risulta¬ 
va in essere ancora l'ordinazione 
di Tiscali e ciò non mi permetteva 
di accedere ad altro abbonamen¬ 
to. Tiscali si è giustificata addu- 
cendo come causa di questo ritar¬ 
do non ben specificati "problemi 
tecnici". Tutto questo fino a oggi, 
18 maggio: dal ricevimento della 
raccomandata di recesso sono 
passati 54 giorni. 

Guido Conti - Velletri - RM 

Desideriamo porgere le nostre scu¬ 
se al signor Conti per i disagi che 
involontariamente gli abbiamo arre¬ 
cato, rassicurandolo in merito al no¬ 
stro interessamento ai fini della riso¬ 
luzione dei disguidi che hanno im¬ 
pedito la corretta attivazione del 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest'ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




contratto. Nel tentativo di chiarire 
l'intera situazione, riepiloghiamo di 
seguito le informazioni in nostro 
possesso, relative alla richiesta di 
attivazione del contratto: in data 23 
gennaio il signor Conti ha effettuato 
la procedura di registrazione on-li- 
ne per l'attivazione del contratto 
Adsl Basic 10030. 

Il 30 gennaio gli è stata inviata l'e- 
mail di benvenuto nel mondo Tisca- 
li. La richiesta è stata inoltrata a Te¬ 
lecom Italia, a cui è deputata l'atti¬ 
vazione della linea Adsl. Per circa 
due mesi abbiamo atteso invano 
l'attivazione della linea senza rice¬ 
vere un riscontro. In data 20 marzo, 
il signor Conti ci ha inoltrato, trami¬ 
te raccomandata con avviso di rice¬ 
vimento, la richiesta di disdetta del 
servizio. 

Quest'ultima procedura non poteva 
essere effettuata in quanto il con¬ 
tratto non era ancora attivo. Per cui, 
Tunica soluzione per rendere la li¬ 
nea del cliente "libera'' era un'inva¬ 
lidazione del contratto. 

Tuttavia, proprio durante quel pe¬ 
riodo, era in corso un processo di 
migrazione dei sistemi informativi 
Tiscali verso una nuova piattaforma 
tecnologica, volta a permettere una 
gestione ottimale e funzionale dei 
nostri servizi. 

Pur tentando di minimizzare ogni ti¬ 
po di disagio, nel corso della migra¬ 
zione, si sono verificati imprevisti 
che hanno inibito alcune funziona¬ 
lità, tra cui la gestione delle invali¬ 
dazioni delle richieste Adsl, renden¬ 
do di fatto impossibile da parte dei 
nostri tecnici definire una previsio¬ 
ne sul completo ripristino dell'ope¬ 
ratività. 

In data 17 maggio, siamo stati infor¬ 
mati da Telecom Italia che la richie¬ 
sta del signor Conti non era stata 
accettata in quanto la centrale Tele¬ 
com di riferimento non disponeva 


tra i suoi servizi del collegamento 
Adsl. Al momento stiamo costante- 
mente monitorando la situazione 
con Telecom. 

Desideriamo assicurare al Signor 
Conti che i valori della nostra azien¬ 
da continuano ad essere la cura e la 
soddisfazione dei clienti che negli 
anni ci hanno accordato fiducia e 
che sono cresciuti con noi. 

Tiscali 

Direzione Customer Care & Billing 
Donatella Ligas 


> La fotocamera non parla col Pc 

Nel giugno dell'anno scorso ho 
comprato una fotocamera digitale 
Mustek serie G 350. Dopo pochi 
mesi dall'acquisto la macchina fo¬ 
tografica ha cominciato a fare i ca¬ 
pricci impedendomi di scaricare le 
foto sul Pc. Inserendo il cavo Usb 
mi veniva segnalato che la fotoca¬ 
mera non era connessa e di prova¬ 
re a riconnettermi. Ho provato a 
reinstallare i driver dal Cd allega¬ 
to nella confezione. Come prima. 
Ho scaricato i driver aggiornati 
dal sito mustek.com, ma nulla da 
fare. Sono andato dal negoziante 
che mi aveva venduto l'apparec¬ 
chio (Spacestore in via G. D'an¬ 
nunzio a Catania) che si è offerto 
di inviare la fotocamera all'assi¬ 
stenza. Questo a dicembre 2001. 
Oggi, 3 Maggio 2002, dopo innu¬ 
merevoli viaggi dal negoziante, 
sono rientrato in possesso della 
mia fotocamera, ma ancora guasta, 
dato che nessun centro assistenza 
(ultimo la RS spa di Funo di Agela¬ 
to in provincia di BO) ha accettato 
di riparare la stessa in quanto pro¬ 
veniente da un importatore ormai 
fallito (Aashima). Ora mi ritrovo 
con una fotocamera inutilizzabile. 
Claudio Forti 
S. Giovanni La Punta - CT 
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Il suo caso purtroppo non è l'unico, 
quindi colgo l’occasione per prova¬ 
re a distribuire le giuste responsabi¬ 
lità alle varie parti in causa. Il pro¬ 
dotto in oggetto, a seguito del con¬ 
trollo del numero di serie da parte 
nostra, non risulta importato tramite 
i canali ufficiali, quindi la garanzia 
dovrebbe essere coperta da chi ha 
importato il prodotto sul territorio 
italiano. Comunque nei riguardi 
dell'end user il garante dovrebbe 
essere sempre il negoziante che poi 
a sua volta si rivarrebbe su chi gli 
ha venduto il prodotto. Purtroppo 
troppo spesso i computer shop ac¬ 
quistano i prodotti dai canali più di¬ 
sparati per ottenere un prezzo mi¬ 
gliore salvo poi lavarsene le mani 
quando il povero utente finale in¬ 
corre in qualche disavventura. Ci 
tengo a precisare che comunque 
tutti i prodotti Mustek sono coperti 
anche dalla garanzia Europea della 
Mustek stessa, basterà quindi invia¬ 
re il prodotto alla filiale tedesca per 
risolvere il suo problema. 

Vorrei comunque precisare che a 
quanto mi risulta la ditta citata nella 
sua e-mail, e cioè la Aashima, non 
tratti prodotti marcati Mustek e non 
sia fallita, anzi credo che goda 
senz'altro di buona salute. 

Fabrizio Santoro 
Managing Director - RS Spa 


> Chi assiste i prodotti Asus? 

Qualche giorno fa la mia scheda 
madre Asus smise di funzionare. 
Essendo tale prodotto coperto da 
tre anni di garanzia, mi rivolsi al 
mio rivenditore per ottenerne la 
riparazione. Mi fu spiegato che es¬ 
sendo passato ben più di un anno 
dall'acquisto, per il quale è tenuto 
per legge alla riparazione, mi sa¬ 
rei dovuta rivolgere direttamente 
a Asus. Cercai quindi informazioni 
sul sito. Visto che le mie ricerche 
non diedero frutti, chiesi un aiuto 
a vari rivenditori. 

Questi mi spiegarono che Asus, 
contrariamente ad altri produttori, 
non accetta resi direttamente dal 
cliente finale, ma pretende che il 
prodotto ripercorra la catena di 
vendita al contrario. Nel mio caso 
avrei quindi dovuto restituire il 
prodotto al mio rivenditore, il 


quale a sua volta avrebbe dovuto 
restituirlo al fornitore, e così via 
fino ad arrivare al distributore che 

10 avrebbe spedito in Olanda per 
la riparazione. Visto che tale se¬ 
quenza ha un notevole costo, nes¬ 
sun anello di questa catena vuole 
sobbarcarsi l'onere di tali opera¬ 
zioni dopo il primo anno di garan¬ 
zia (per il quale sono tenuti a farlo 
per legge). Proposi quindi di farmi 
carico di tali spese, ma il rivendi¬ 
tore si rifiutò, visto che né lui né i 
suoi fornitori gestiscono tale 
eventualità. 

11 conto sarebbe stato salato: al¬ 
meno 25 euro per ogni passaggio 
(per spese spedizione e tempo del 
tecnico): la riparazione "in garan¬ 
zia" ammonta ad almeno 75 euro 
(25+25+25 + ...). 

Quasi meno il prodotto nuovo. 

Non contesto tale cifra: è scontato 
che se qualcuno lavora debba es¬ 
sere giustamente retribuito. Ciò 
che mi sembra assurdo è che Asus 
da un lato sbandieri tre anni di ga¬ 
ranzia, dall'altro la renda imprati¬ 
cabile. Non sarebbe tutto più sem¬ 
plice se fossa data la possibilità 
anche all'utente finale di rendere i 
prodotti direttamente al produtto¬ 
re? Inoltre sarei curiosa di sapere 
come gestisce la garanzia qualora 
un rivenditore o un fornitore cessi 
l'attività. 

Elena Moretto 

Volevo segnalare il fatto che Asus 
dà assistenza solo ai portatili. Io 
ho problemi di compatibilità fra 
una scheda video Asus e una sche¬ 
da madre, l’ho portata come loro 
suggerivano dove l'ho comprata; 
prima cosa ormai nei negozi di 
computer chi vende è quasi sem¬ 
pre un commesso e non un tecni¬ 
co, secondo la scheda video fun¬ 
ziona perfettamente! La scheda 
madre ormai è fuori garanzia e 
comunque non è rotta, non sto a 
riportarvi tutti i problemi. Spero 
che voi possiate fare qualcosa per 
sollecitare una multinazionale co¬ 
me Asus a mettere a disposizione 
un'assistenza per i componenti 
che produce, il che non mi pare 
una richiesta esagerata. 

Marco Taddia 

►► 


248 

PC Professionale - settembre2002 










Ragioni e torti ►► 


Cogliamo l'occasione offertaci da 
PC Professionale per rispondere a 
Marco Taddia e altri lettori che han¬ 
no acquistato le nostre schede ma¬ 
dri e schede video per chiarire alcu¬ 
ni equivoci sorti intorno ai servizi 
post vendita di Asus. 

La garanzia delle schede madri e vi¬ 
deo ha validità tre anni ed è di tipo 
on center; infatti, a differenza di 
quella dei notebook gestita diretta- 
mente dal nostro Centro Assistenza 
con prelievo e riconsegna a domici¬ 
lio, l'assistenza per le schede madri 
e le schede grafiche è gestita, al 
momento, tramite il rivenditore che, 
oltre a fornire le informazioni e con¬ 
sigliare la scheda più adatta alle 
esigenze del cliente, interviene nel¬ 
l'eventualità di problemi in seguito 
all'acquisto. 

Abbiamo optato per il servizio di as¬ 
sistenza attraverso i nostri professio¬ 
nali e competenti operatori del ca¬ 
nale considerando che, proprio per 
la loro posizione all'interno della ca¬ 
tena, possono essere più vicini al 
cliente, fattore particolarmente im¬ 
portante nel caso di una tipologia di 
prodotti piuttosto complessa ed am¬ 
pia quale quella delle schede madri 
e video. 

Ricordiamo, inoltre, che sul nostro 
sito web è a disposizione una sezio¬ 
ne dedicata alle schede madri e alle 
schede video, dove è possibile sca¬ 
ricare Bios, driver, manuali ed utility 
dei diversi modelli, semplicemente 
connettendosi all'indirizzo http;// 
download, asus. com.tw/. 
Nell'intento di garantire una co¬ 
stante e continua crescita della Cu- 
stomer Satisfaction è inoltre previ¬ 
sta per un prossimo futuro l’attiva¬ 
zione, anche per quanto riguarda le 
mainboard e le schede grafiche, di 
un servizio integrativo, al momento 
non ancora usufruibile, gestito di¬ 
rettamente da uno staff tecnico 
Asus. Sarà nostra premura informa¬ 
re i lettori di PC Professionale non 
appena questo servizio sarà attivo. 

Fabrizio Crìspiatico 
Asus Itaiy Service & Support Manager 

> Maxtor rimborsa o sostituisce 

Nel giugno 2000 ho acquistato un 
Pc equipaggiato con un hard disk 


Quantum modello Fireball Plus 
LM da 15 GByte. Il mio rivendito¬ 
re lo aveva acquistato presso la 
ditta Ingram Micro di Milano, 
uno dei distributori dei prodotti 
Quantum. 

Solo l'elevata rumorosità sia in 
stato di riposo che in fase di ricer¬ 
ca mi aveva fatto ricredere sulle 
buone qualità del medesimo com¬ 
ponente, ben quotato nei vari test 
dell'epoca. Da qualche tempo a 
questa parte a volte il Pc emetteva, 
durante il Post, uno strano rumore 
che assomigliava a quello di una 
ventola, le cui pale interferiscono 
con qualcosa. Vari test con utility 
Smart non dettero alcun esito 
preoccupante, per cui lasciai per¬ 
dere tutto. Fino alla fine di marzo 
2002, quando, dopo soli 21 mesi di 
utilizzo una sera si è bloccato ri¬ 
petutamente in fase di caricamen¬ 
to del sistema operativo, produ¬ 
cendo un "errore di coerenza" ri¬ 
solto dal sistema stesso. Anche 
questa volta, tuttavia, i test Smart 
non hanno prodotto alcun esito 
negativo. Un tecnico del negozio 
mi ha suggerito di portarlo al la¬ 
boratorio da cui sarebbe partita la 
procedura RMA per la sostituzio¬ 
ne in garanzia. E qui iniziano i 
problemi. Dopo un'attesa di 20 
giorni circa vengo informato che 
la RMA è stata chiusa con un ac¬ 
credito di 100 euro (contro la spe¬ 
sa iniziale 217 euro). Ma io con 
questa cifra non posso comperare 
un altro disco. 

Leggo dal sito della Maxtor, che 
nel frattempo ha "assorbito" la 
Quantum, le condizioni di garan¬ 
zia: "...Maxtor will, at its option, 
repair or replace thè disk drive at 
no charge to thè customer...". Per¬ 
ché non mi è stato offerto un altro 
disco o la possibilità in termini 
economici di acquistarlo di mia 
iniziativa? Non mi sembra che il 
guasto rientrasse in una delle op¬ 
zioni di "warranty exclusions" ci¬ 
tate dallo stesso documento. Il fat¬ 
to è che i costruttori di HD non 
forniscono, assieme al componen¬ 
te, un estratto delle condizioni di 
garanzia che vada oltre all'etichet¬ 
ta presente sullo stesso. Trovo as¬ 
surdo che venga offerto un rim- 
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borso, poiché al successivo acqui¬ 
sto, soprattutto se l'esperienza 
precedente non è stata positiva co¬ 
me in questo caso, la probabilità 
che il cliente acquisti un nuovo 
componente dallo stesso produtto¬ 
re è praticamente nulla! 

Luca Dalla Verde 
Arzignano (VI) 

Gentile signor Dalla Verde, prima di 
tutto la ringraziamo per il suo pre¬ 
zioso feedback sul nostro servizio di 
assistenza e su quello dei nostri di¬ 
stributori. Ci dispiace constatare 
che lei non ha trovato una soluzione 
soddisfacente al suo problema. 
Premesso che la percentuale di pro¬ 
dotti difettosi da noi commercializ¬ 
zati è molto bassa, in alcuni casi è 
possibile che questo si verifichi. 
Maxtor ha ideato una procedura di 
sostituzione per semplificare il più 
possibile i processi e ridurre al mini¬ 
mo le pratiche burocratiche; ciò 
consente al cliente di usufruire in 
modo completo dei tre anni di ga¬ 
ranzia previsti. 

Le informazioni sulla procedura da 
seguire in caso di guasti o difetti dei 
prodotti sono disponibili sul sito 
web di Maxtor (www.maxtor.com), 
dove è possibile trovare consigli uti¬ 
li per far funzionare i dischi rigidi al 
meglio e un utility test, PowerMax, 
ideato per l'analisi dei guasti, che 
può riguardare ad esempio la rumo¬ 
rosità del disco o problemi legati al¬ 
le prestazioni del prodotto. Sul no¬ 
stro sito è possibile inoltre verificare 
on-line le condizioni di garanzia di 
un hard drive, organizzare una so¬ 
stituzione direttamente con Maxtor, 
e verificare lo status della procedura 
avviata. Come da lei sottolineato, lo 
spazio sull'etichetta dei prodotti è li¬ 
mitato, tuttavia questa informazione 
fondamentale che riguarda il sito 
web di Maxtor è stata inserita. 

In alternativa a questo servizio di 
garanzia, di carattere europeo e ge¬ 
stito direttamente da Maxtor, è pos¬ 
sibile affidarsi al rivenditore locale. 
Questa sembra essere l'opzione da 
lei adottata, che le ha assicurato so¬ 
lamente un rimborso pari al valore 
corrente del suo drive. Questa op¬ 
zione, normalmente prevista, non 
sembra coincidere con le sue esi¬ 


genze. Non conoscendo i dettagli 
dell'accaduto (se la richiesta è stata 
indirizzata direttamente a Ingram 
Micro o tramite il suo rivenditore di 
fiducia) non siamo certi che l'abbia¬ 
no informata della possibilità di 
contattare Maxtor direttamente - at¬ 
traverso il sito web o telefonicamen¬ 
te - per avviare la procedura di so¬ 
stituzione gratuita del prodotto. 

A questo punto se desidera contat¬ 
tare il nostro cali center direttamen¬ 
te saremmo lieti di provvedere alla 
sostituzione. La ringraziamo ancora 
per i suoi commenti. Maxtor tiene 
seriamente in considerazione que¬ 
sto tipo di osservazioni, che vengo¬ 
no seguite secondo lo standard qua¬ 
litativo ISO 9002. 

Leola Kiernan Operations Manager 
Maxtor Etnea 


> Riuscirò a far funzionare 
il mio Palm M500? 

Ho deciso di acquistare un palma¬ 
re Palm m500 che in poco tempo 
ha iniziato a presentare saltuari 
malfunzionamenti, non accettando 
comandi dallo schermo e tenendo 
in scarsa considerazione quelli da¬ 
ti tramite i tasti, ma prima di con¬ 
tattare il servizio di assistenza ho 
tentato d'individuare le cause di 
tali problemi. Dopo poco però i 
malfunzionamenti si sono ripre¬ 
sentati con maggiore frequenza 
per cui ho deciso di telefonare al 
Supporto Tecnico Palm. 

Il 31 gennaio 2002 mi è stato asse¬ 
gnato un numero di pratica (1-31- 
619718) e mi è stato consigliato di 
effettuare un reset (a livello 
software) dell'unità. Dopo circa 10 
giorni i problemi hanno iniziato a 
ripresentarsi. Il 21 febbraio 2002 
ho richiamato il Supporto Tecnico 
e questa volta mi è stato consiglia¬ 
to un reset globale (non solo 
software) dell'unità. Purtroppo 
però l'illusione di aver risolto la 
questione è durata poco: i malfun¬ 
zionamenti si sono ripresentati. Il 
29 marzo 2002 ho richiamato il 
Supporto Tecnico e ho richiesto la 
sostituzione del dispositivo, accor¬ 
datami senza problemi dall'opera¬ 
tore sentiti gli esiti cui avevano 
condotto i consigli dei suoi colle- 
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ghi. Ora il punto dolente: devo 
spedire il palmare a mie spese e 
sotto la mia responsabilità al Cen¬ 
tro Logistico di Muggiò (MI): ma 
scherziamo? Ho acguistato il top 
di gamma della Palm, non l'ho mai 
potuto utilizzare perché non è mai 
stato in grado di garantirmi un 
funzionamento normale ed affida¬ 
bile, ho utilizzato esclusivamente 
il software originale contenuto nel 
Cd presente nella confezione del- 
l'm500, i consigli del Supporto 
Tecnico sono stati inutili, ed io de¬ 
vo pagarmi la spedizione a Milano 
e rimanere minimo due settimane 
senza palmare? 

Con l’occasione mi permetto 
un'altra osservazione sul compor¬ 
tamento di Palm: quando ho chie¬ 
sto al Supporto Tecnico a chi mi 
dovessi rivolgere per lamentarmi 
dell'accaduto, mi è stato risposto 
di mandare un'e-mail in inglese a 
un certo indirizzo: conosco l'ingle¬ 
se per cui non avrei problemi, ma 
se non conoscessi una parola? Ho 
comprato il dispositivo in Italia e 
pretendo un referente cui possa ri¬ 
volgermi in italiano. 

Fabrizio Vivono 
Sanremo 

Siamo spiacenti di apprendere dei 
problemi verificatisi in seguito al¬ 
l'acquisto del Palm m500. Questo 
tipo di problemi non sono comuni, 
ma possono verificarsi occasional¬ 
mente con qualsiasi dispositivo 
elettronico complesso. In tali circo¬ 
stanze, la prima cosa da fare è re¬ 
stituire il prodotto al rivenditore e 
richiederne la sostituzione. In que¬ 
sto caso, è accaduto invece che lei 
abbia in primo luogo tentato di ri¬ 
solvere il problema autonomamen¬ 
te, si sia poi rivolto telefonicamente 
- a tre mesi dall'acquisto - al centro 
di Supporto Tecnico Italiano e nel 
mese di febbraio, dopo vari tentati¬ 
vi di intervento, mai definitivi, l'or¬ 
dine di sostituzione sia stato da lei 
avanzato direttamente a Palm, 
conformemente allo standard di 
garanzia del prodotto. 

La nostra garanzia prevede la sosti¬ 
tuzione, previa restituzione dell’ar¬ 
ticolo all'azienda: per questo motivo 
le è stato chiesto di inviare il pro¬ 
dotto difettoso presso il nostro punto 
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di raccolta nazionale designato. Il 
Customer Service di Palm ed il Sup¬ 
porto Tecnico operano nella stessa 
lingua con la quale vendiamo il pro¬ 
dotto. Gli utenti italiani possono li¬ 
beramente scrivere a Palm nella lo¬ 
ro lingua madre. Se è stato informa¬ 
to diversamente, ci scusiamo per il 
malinteso occorso. 

Infine, Palm sfortunatamente non 
ha una filiale in Italia ed è questo il 
motivo per cui le è stato chiesto di 
inviare la sua lettera di reclamo ad 
un indirizzo straniero. 

Palm Ine. 


> Scanner Lg, senza driver per Xp 

Sono il titolare della ditta Com¬ 
puter Shop di Fondi e da tre anni 
tratto in costante crescita i pro¬ 
dotti Lg, tutti indistintamente per¬ 
ché li ritengo di buona qualità, 
purtroppo ho dovuto eliminare 
dai miei scaffali gli scanner Lg, 
perché non produce modelli 
compatibili con Windows Xp. Ho 
una fila di clienti che si stanno la¬ 
mentando perché non possono 
passare al nuovo sistema operati¬ 
vo in quanto esso non riconosce 
lo scanner, io non so cosa rispon¬ 
dere ai miei clienti che mi accusa¬ 
no di avere venduto loro un pro¬ 
dotto di una società non all'altez¬ 
za del suo nome. 

Le gentilissime signorine del ser¬ 
vizio clienti rispondono che "la 
LG non ha assolutissimamente in¬ 
tenzione di produrre driver per Xp 
per i modelli 600u, 600mb". 

Bene, sono quelli che attualmente 
commercia, questa risposta è stata 
fatta a me personalmente e mi è 
stata riferita anche da molti clienti. 
Vorrei che questa mia missiva ve¬ 
nisse pubblicata in modo che gli 
altri utenti dirottino i loro acquisti, 
per quanto riguarda gli scanner, 
su marche diverse da LG, visto 
che l'azienda in questione mostra 
prese di posizione che non credo 
si addicano alla qualità dei suoi 
prodotti e della sua assistenza. 

Luigi Graziarli 
Computer Shop Fondi (LTj 

La serie 600U/MB commercializzata 
a partire dal 2000 fa parte di una se¬ 
rie di scanner nati per l'utilizzo spe¬ 


cifico con Windows 2000. La que¬ 
stione driver è molto delicata e de¬ 
stinata a far penare molte aziende. 
A volte le stesse, al cambio di siste¬ 
ma operativo, riescono a ottenere 
aggiornamenti driver, altre volte il 
prodotto non riesce a seguire alla 
perfezione la troppo rapida evolu¬ 
zione del mercato informatico. 
L'uscita recente di Win XP a mag¬ 
gior ragione ha costretto le aziende 
a un adeguamento a livello di dri¬ 
ver. Le nostre fabbriche a questo 
punto, visto l'impatto del nuovo si¬ 
stema operativo hanno deciso di 
certificare un nuovo prodotto - 604U 
- adattando anche dal punto di vista 
hardware lo scanner stesso (inve¬ 
stendo dunque sforzi e denaro nel 
nuovo prodotto, a questo punto più 
peri ormante). 

Quindi il 604U nasce per WinXP. 
Per i vecchi 600U/MB sarà difficile 
ottenere un aggiornamento (per un 
discorso tecnico e per un discorso 
economico). Ci riserviamo comun¬ 
que di risolvere il problema al clien¬ 
te discutendo lo specifico caso e tro¬ 
vandogli una soluzione eventual¬ 
mente con il cambio con un 604U. 

Customer Service 
LG Electronics Italia S.p.A. 


> Easy CD Creator 5 Platinum 

Ho un problema con Easy CD 
Creator 5 (rei. 5.02 (314)) Platinum 
versione italiana. 

Ho acquistato sei mesi fa un PC as¬ 
semblato secondo le mie esigenze. 
Il sistema operativo è Windows 98 
SE e in dotazione con il masteriz- 
zatore trovo Adaptec Easy CD 
Creator 4.03c sl2 che funziona 
perfettamente. Incuriosito dal vo¬ 
stro articolo "Lp e musicassette: 
pulizie di primavera", pubblicato 
sul numero di marzo di PC Profes¬ 
sionale, acquisto il prodotto indi¬ 
cato per 55 euro. 

È enorme la mia sorpresa nel ve¬ 
dere comparire durante la fase di 
installazione il seguente messag¬ 
gio "Direct CD non individua nes¬ 
sun masterizzatore, proseguire 
con l'installazione?''. 

Nessuno dei programmi della sui¬ 
te individua il masterizzatore. Mi 
collego al sito della Roxio dove 
verifico la compatibilità tra il ma¬ 


sterizzatore e il software, provo al¬ 
lora a cercare tra gli aggiorna¬ 
menti e scopro che c'è un passag¬ 
gio alla versione 5.1 scaricabile da 
febbraio ma sono ben 18 MByte. 
Cerco allora nella Knowledge Ba¬ 
se della casa e trovo due risposte 
che sembrano adattarsi al mio ca¬ 
so e le applico alla lettera senza 
nessun risultato. 

Provo allora a inviare una e-mail a 
Roxio e ricevo una risposta con 
cui mi vengono riproposte le due 
stesse cose da me trovate e indica¬ 
te come ininfluenti nella lettera a 
loro inviata. Appaiono allora evi¬ 
denti due cose: il supporto tecnico 
di Roxio non legge quanto gli si 
scrive; occorrono almeno tre lau¬ 
ree (o una botta di fortuna) per 
riuscire a sistemare un software 
con dei problemi (Roxio dialoga 
solo in Inglese e chiede all'utente 
conoscenze non banali di informa¬ 
tica). L'unica cosa, ma è un tentati¬ 
vo, è scaricare l'update e sperare, 
anche se con il mio collegamento 
normale mi ci vorranno una o due 
ore per fare il download. Trovo 
scandaloso che uno debba spende¬ 
re tempo e soldi per avere l'ag¬ 
giornamento di qualcosa che era 
disponibile sul sito Roxio, molto 
prima dell'acquisto effettuato in 
negozio. 

Fabrizio Da Ros 
Staranzano (GO) 

A nome di Roxio, mi scuso per le 
difficoltà e i disagi incontrati dal vo¬ 
stro lettore Fabrizio Da Ros. 

I software di Roxio sono in costante 
evoluzione e vengono aggiornati 
continuamente in modo da poter es¬ 
sere compatibili con le ultime solu¬ 
zioni hardware disponibili sul mer¬ 
cato (nel suo caso il drive CD-RW). 
Roxio cerca sempre di inserire nelle 
confezioni dei suoi prodotti le ver¬ 
sioni aggiornate per gli ultimi dri¬ 
ver, ma essendo, come lei sa, il mer¬ 
cato dei CD Drive in continua evo¬ 
luzione, si rende sempre necessario 
per Roxio fornire ai propri utenti in 
modo regolare e veloce programmi 
e aggiornamenti da scaricare gra¬ 
tuitamente dal nostro sito web 
(www.roxio.com). Attraverso l'ag¬ 
giornamento del nostro sito cerchia¬ 
mo infatti di assicurare ai nostri 
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clienti di essere sempre informati 
sulle novità di Roxio. 

A nome di Roxio, The Digital Media 
Company, vorremmo ringraziare 
Fabrizio Da Ros per aver sottoposto 
alla redazione di PC Professionale il 
suo problema e scusarci per ogni in¬ 
conveniente. Sarà nostra cura con¬ 
tattarlo per risolvere il problema. 

JennyHodge 
Produci Communications Manager 
Roxio 

> Alice Adsl non abita più qui 

Da circa un mese ho aderito all'of¬ 
ferta Alice Adsl di Telecom. Le 
prime tre settimane sono state otti¬ 
me: servizio sempre presente, buo¬ 
na velocità. Lunedì scorso ho ini¬ 
ziato ad avere problemi di velo¬ 
cità: la navigazione era sempre più 
lenta; martedì non riuscivo più a 
connettermi in maniera continuati¬ 
va. La sera dello stesso giorno ho 
iniziato a chiamare il servizio assi¬ 
stenza al 187 (come dice la pubbli¬ 
cità 24 ore su 24, 7 giorni su 7...) 
passando molto tempo al telefono 
e riuscendo ad ascoltare solo il 
messaggio registrato che mi invi¬ 
tava a rimanere in linea. Il giorno 
successivo il servizio, invece di es¬ 
sere stato ripristinato, non c’era 
proprio più: mancava del tutto il 
segnale. Così ho riprovato col 187. 
Dopo molta attesa mi ha risposto 
un operatore che, dopo avermi av¬ 
vertito che il problema riguardava 
tutta la provincia di Venezia (che 
vergogna), mi ha passato l'assi¬ 
stenza, altra lunga attesa... Dopo 
molto tempo è caduta la linea. 
Qualche giorno più tardi riprovo, 
ma nulla da fare. Però, da quanto 
dice l’operatore, il problema, que¬ 
sta volta coinvolge tutto il Veneto. 
La promessa dell'operatore era 
che il problema sarebbe stato ri¬ 
solto per sera, naturalmente così 
non è, e questa volta riesce a par¬ 
lare con un tecnico che, dopo va¬ 
rie prove "on line" dice che il pro¬ 
blema è il controller del mio PC: 

"i controller di marca Via o Intel 
danno problemi con questi mo¬ 
dem" (Usb). Mi invita a cambiare 
il controller: ma per cambiarlo 
non devo cambiare l'intera scheda 


madre? e di conseguenza anche il 
processore visto che possiedo un 
ormai obsoleto Pentium 3? Inner¬ 
vosito non poco, telefono subito 
reclamando al tecnico di turno che 
non è ammissibile che io debba 
cambiare la scheda, mi cambino 
loro il modem! Fortunatamente 
questa volta ho trovato un tecnico 
gentile e paziente che mi ha segui¬ 
to passo passo nella disinstallazio¬ 
ne e reinstallazione dei driver, e 
nella verifica dei parametri del ca¬ 
so, concludendo che il mio Pc è a 
posto e che il problema è della 
centrale a cui sono collegato, di¬ 
cendomi, tra l'altro, che non è 
mai stato segnalato da nessuno 
dell'assistenza alcun malfunzio¬ 
namento alla stessa. In questo 
momento mi trovo (dopo ore, ore 
e ore di telefonate) con un nume¬ 
ro di pratica, una segnalazione di 
"mancato allineamento" e la spe¬ 
ranza di riuscire a usufruire di 
nuovo del servizio. 

I primi due mesi di navigazione 
sono gratuiti dice l'offerta, baste¬ 
rebbe che ci fossero. In questo mo¬ 
mento il segnale va e viene e 
quando c’è è lento. 

Comunque il servizio assistenza, 
contrariamente da quello che dice 
la pubblicità, non è 24 ore su 24 
ma dalle 8.00 alle 24.00! (Così dice 
l'assistenza della Tin.it). Concludo 
con la riflessione che se la Tele¬ 
com aveva l'offerta Adsl più con¬ 
veniente del momento doveva es¬ 
serci il motivo! 

Renzo 

Olmo di Martellago 
Venezia 

Si è trattato di un guasto complesso 
che ha comportato un intervento di 
manutenzione straordinaria. Il 
cliente ha segnalato il malfunziona¬ 
mento della propria linea lo scorso 
28 maggio, a seguito del quale è 
stato inizialmente interessato il pro¬ 
vider Tin.it. Vista l'impossibilità di 
risoluzione del guasto, Tin.it ha poi 
trasferito la segnalazione al centro 
larga banda di Telecom Italia. 

Le verifiche tecniche hanno eviden¬ 
ziato un'anomalia all'apparato di 
raccolta collocato presso la centrale 
del cliente, la cui riparazione ha ri¬ 


chiesto il coinvolgimento della ditta 
costruttrice. La funzionalità della li¬ 
nea è stata quindi ripristinata il 3 
giugno. 

Ufficio Stampa 
Telecom Italia 

> Ibm non garantisce i dati persi? 

A quanto pare sono uno dei tanti 
sfortunati acquirenti della sfortu¬ 
nata serie di sfortunati hard disk 
IBM; il mio Hd ha smesso di esse¬ 
re tale dopo circa quattro mesi di 
utilizzo, e senza manifestare il mi¬ 
nimo problema in precedenza... di 
punto in bianco non ha più funzio¬ 
nato. Non ero a conoscenza dei 
problemi che affligevano questi 
Hd, anzi ero così fiducioso e affe¬ 
zionato alla marca tanto da crede¬ 
re di essere stato io a rovinare in 
qualche modo il disco. Tuttavia ho 
contattato IBM per sapere cosa fa¬ 
re, non tanto per il disco in sé, che 
si ricompra, quanto per i dati. Ero 
sul punto di fare un backup, quel¬ 
lo precedente risale a un po’ di 
tempo fa, avevo cose piuttosto im¬ 
portanti, a livello professionale, 
accademico e personale. Ibm ha 
risposto che con la loro garanzia 
coprono esclusivamente il disco, e 
non i dati, spiegandomi inoltre la 
procedura per non farla decadere 
quando lo porterò ad un centro re¬ 
cupero dati. Mi è stato fatto un 
danno abbastanza serio, e non cre¬ 
do di essere io quello che deve pa¬ 
gare. Sarebbe come se la Bmw si 
mettesse a vendere macchine sen¬ 
za freni garantendo però di resti¬ 
tuirne una nuova nel caso di inci¬ 
dente... ma che discorsi sono? 

Quello che vorrei dalla IBM è il 
rimborso del recupero dei dati 
presenti sul disco, la sostituzione 
del disco con uno pari e magari 
anche le scuse adeguate. 

Fabio Zaveti 

In riferimento alla lettera del vostro 
lettore, vorremmo richiamare la vo¬ 
stra attenzione sulla procedura di 
garanzia che IBM ha definito pro¬ 
prio per assicurare che i clienti, in 
caso di problemi, ricevano il sup¬ 
porto appropriato. 

Il processo viene attivato attraverso ^ 
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Ragioni e torti ■ 


il sito web (www.storage.ibm.com/ 
hdd/support) e continua con un 
supporto di primo e secondo livello, 
disponibile telefonicamente in tutto 
il mondo. 

Nel caso specifico, il vostro lettore 
era in contatto, per il supporto di 
primo livello, con il nostro cali cen¬ 
ter responsabile per l'area italiana 
ed era stato informato sulla proce¬ 
dura da seguire in casi come questo. 
Se il vostro lettore non ha rispettato 
le condizioni indicate nella garanzia 
(per esempio, nel caso in cui abbia 
cercato di riparare il disco prima di 
averlo sottoposto all'esame di IBM o 
di un agente autorizzato), allora il 
suo dispositivo potrà essere oggetto 
di una richiesta di reso autorizzata 
(Rma). A seguito del verificarsi di 
queste condizioni, IBM provvederà 
alla riparazione o sostituzione a se¬ 
conda delle necessità. Per quanto è 
a nostra conoscenza, egli non ha al 
momento avviato questa procedura. 


> I miei guai con Packard Bell 

Dopo aver avuto una lunga serie 
di problemi risolti dall'assistenza 
tecnica on line Packard Bell, ho 
portato il mio Pc Imedia 5800, an¬ 
cora in garanzia e diventato total¬ 
mente instabile, alla Telint di Mi¬ 
lano, un centro di assistenza indi¬ 
catomi dagli stessi operatori te¬ 
lefonici. Dopo circa un mese di at¬ 
tesa, un tecnico mi informa che la 
causa di tutto è il cattivo funziona¬ 
mento dell'hard disk. Una volta 
sostituito quest'ultimo, il tecnico 
Telint si accorge della mancanza 
dei master Cd per l'installazione 
del sistema operativo del mio 
computer (Windows Millenium). 
Prima osservazione: non avrebbe 
dovuto ordinarli assieme all'hard 
disk, dato che Packard Bell non li 
fornisce ai clienti? Qualche giorno 
dopo Telint richiede i master Cd 
alla Packard Bell ma vengono loro 
consegnati solamente dietro miei 
insistenti solleciti all'assistenza on 
line. Finalmente rientro in posses¬ 


so del mio computer: ho atteso due 
mesi per la sostituzione di un hard 
disk! Purtroppo non è finita qui! 
Quattro giorni dopo la riconsegna, 
accendo il Pc e mi trovo davanti 
uno schermo completamente sfuo¬ 
cato! Un evidente problema al mo¬ 
nitor, confermatomi anche dalla 
solita assistenza on-line. Mi rivol¬ 
go alla General Computers di Ma¬ 
genta il cui tecnico mi conferma la 
diagnosi preventivata: guasto irri¬ 
mediabile al monitor e sostituzio¬ 
ne (a mie spese, essendo scaduta la 
garanzia). Mi preme sottolineare 
la sensibilità ed il rispetto verso il 
cliente da parte di General Com¬ 
puters, che mi ha concesso gratui¬ 
tamente un monitor sostitutivo 
nell'attesa di quello nuovo. 

A questo punto mi è lecito porre 
alcune domande: è questa la qua¬ 
lità del prodotto così tanto recla¬ 
mizzata? Quali materiali di fabbri¬ 
cazione vengono usati, visti i gua¬ 
sti di due monitor e un hard disk 
in soli 14 mesi? Esiste un controllo 
componenti prima della vendita al 
pubblico o si lascia tutto al caso o 
all'eventuale assistenza on-line? 
(una vergognosa gabella di 0.23 
euro + Iva/minuto). 

Maurizio Berrà 
ginzibear@tiscalinet.it 

Ringraziamo il signor Berrà per 
averci segnalato questo problema. 
Sarà nostra cura effettuare un con¬ 
trollo delle procedure che regolano 
la struttura dei centri di assistenza 
autorizzati Packard Bell in Italia in 
modo da migliorare il servizio post¬ 
vendita. 

Packard Bell, come molti produtto¬ 
ri di personal computer, infatti affi¬ 
da la riparazione dei modelli desk¬ 
top a una società di terze parti in 
grado di fornire un'assistenza spe¬ 
cializzata dall'on-site, (ritiro, ripa¬ 
razione, riconsegna) al carry-in. 
Nel caso di un carry-in, Packard 
Bell attualmente viene informata 
del guasto solo dal momento in cui 
riceve una richiesta di parti di ri¬ 


cambio dal centro di assistenza in¬ 
caricato. Succede qualche volta 
che passino diversi giorni dal mo¬ 
mento della consegna del compu¬ 
ter al centro di assistenza da parte 
dell'utente finale a quando la ri¬ 
chiesta di parti viene comunicata a 
Packard Bell. Consigliamo agli 
utenti finali di comunicare al cali 
center Packard Bell la data di con¬ 
segna del computer al centro di as¬ 
sistenza in modo da permettere un 
immediato controllo da parte no¬ 
stra. Nel caso specifico del compu¬ 
ter del signor Berrà, purtroppo il 
centro di assistenza non ha segna¬ 
lato tempestivamente la richiesta 
della parte di ricambio a Packard 
Bell causando un notevole ritardo 
nella riparazione del computer. 
Inoltre, i cd di ripristino sono stati 
richiesti dal centro di assistenza 
soltanto a seguito del cambio del 
disco fisso allungando ulteriormen¬ 
te i tempi. Abbiamo concordato 
con il nostro Service Partner, che 
gestisce i centri di assistenza auto¬ 
rizzati Packard Bell, di offrire un'e¬ 
stensione di garanzia di 12 mesi al 
signor Berrà per compensare il dis¬ 
servizio. Siamo molto dispiaciuti 
per l'accaduto. Desideriamo preci¬ 
sare che gli altri problemi segnala¬ 
ti durante l'anno di garanzia sono 
stati tutti tempestivamente risolti 
dal cali center Packard Bell. Il mo¬ 
nitor è stato sostituito per un pro¬ 
blema di alimentazione delle casse 
- e' stato scelto di cambiare il mo¬ 
nitor invece di fornire un alimenta¬ 
tore esterno per una questione di 
estetica. Purtroppo non ci risultano 
segnalazioni di un guasto al moni¬ 
tor dopo la scadenza della garan¬ 
zia. I componenti vengono scelti 
con cura da parte della nostra sede 
in Francia e sono tutti sottoposti a 
rigorosi test da parte dei produttori 
stessi prima di essere consegnati 
alla nostra fabbrica. 

Esiste una piccola percentuale di 
componenti che si guastano, ma la 
garanzia del produttore tutela l'u¬ 
tente finale in questi casi. Inoltre, 
offriamo a tutti i nostri clienti la 
possibilità di estendere la garanzia 
fino a 36 mesi sul computer, moni¬ 
tor e accessori compresi. 

Packard Bell - Italia 
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